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COSTRUZIONE GIURIDICA DEL CONTRATTO DI LAYORO

011 ore voli Col1  eghi,

Ncll’w_icmpicrc  il dilficilc mand;do  af’tidntomi  dal Circolo ,Giuri-
dico di Ellermo, il quale, seguendo le sue tradizioni, 6 lieto di por-
t:WC illlChC  ill rll~cst~il  ocrnsiono il wo contributo alla soluzione
tlclle IAh inlportnrlti qucstiorri, che oggi si agitano ncllit  scienza del
tliritko, 1 1 0  I’cmorc di prcxetrt:cr~vi  lo iticc dclh  rwatr:c ComrnisRions
Sllllit costruzione giuiidiwi del Contratto di lavoro, che i3
rnxionc dcllc classi lavoratrici, caldo roto della scienza

1. C;ti islitriti cir:ili  e l a  legislnaione.

viva aspi-
giuridica.

I’rima cl10 nn isiitntn possa giuritlicamente governare la vi ta civi le di

iin Pozzolo,  tre distinti stadi deve percorrere.

I l  prirm C; f~wllo, in cui romincia ad avvertiwi  nel la societA, a n c o r a

infornie e d  in~lisiinle,  ,111 niiovo  bisogno,  che,  per’ n o n  a v e r  r i s c o n t r o  i n
alciina n o r m a  corisllrltl(linaria  0 wrifta  , crea una sfera di incertezze, d i
Ilitl,l,i,  (Ii tlifticolt;~  c! d i  i m b a r a z z i  , nei quali  a disagio si svolgono i vari
I,apporti  ccollr,rtlicn-gill~i~ìi~~~.s~ciali,  che  ad esso si connet tono.

12. cttirstib  li<prl  <iinlw,  un swr~ndo, che si svolp~ rwl c:~mpo  d e l l a  scionza,
la qnnle,  facendo fcn alla vita reale, studia il rii~ovo  fenomeno, lo verifica,
!r> pondera, nc esamitI:]  Ir: canse,  ne indaga le conseguenze, cerca di f i s sa rne
i cni,n!teri  propri,  di coortli~,at~l»  ad altri istituti affiui,  e propone i  mezzi

l’iil  adalti per r e g o l a r l o .
Q u a n d o  questo stadio 6 compiuto, resln  I’riltimo  e deflriitivo, in cui il le-

fiislalore,  is[,irniidosi  alle rsigcnxe della vita pratica del I~opnlo,  i l lumina to
Ilai cons ig l i  c dagli  rel~erimenli  d e l l a scienza (nella quale va compresa la
ginrisl,rudenza,  rhianlata a decidere snlle qnestioui, c h e  s i  p r e s e n t a n o  oelle

d i v e r s o  coirtingerl7.c  della vita reale), sug~clla IC aspirazioni e i desiderali
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bEL  C O N T R A T T O  D I  L A V O R O io7

denti, ha messo in rilievo l‘opera legislativa bello stesso fenomeno presso
gli altri Stati, ha gi3 ahbrzxato  il IIIIOVO  istituto del contratto di lavoro.

Non ci vuol altro che il verl)o  del legislatore per esaudire il voto ar-
deute  del popolo e della scienza.

I l  l a v o r o ,  tanto  manoale  quanto  inte]]etluale,  è l a  b a s e  d e ]  aaovo  c o n -

t r a t t o ,  e  s e  i l  l a v o r o  B l a  l e g g e  dell’amanita,  q u e s t o  c o n t r a t t o  dev’essere

s t a t o ,  s e n z a  thilhio,  imo dc’ piU a n t i c h i  cor.tralti,  come q u e l l o ,  ~01 quale  si

«fl’rivnno  ad  a l t r i  l e  prolwie  brweia  ])cP  ricerere  u n  corrispetlivo  qua)siasi

in ppfjte7,ione,  in servigio in n;rInra.

M a nell’antichilà,  per In srhi:~vith  e p e l  d i s p r e z z o  in cui fu tenuto  iI la-
~01’0  manuale, i l  coutraIto  di pi~eslnzioiic  tli  nperc  nr)~ poteva  avere che

],orhissirnn  in~portnr~aa, anzi  IlC?Sllll:l  SC i ]  ]avoro  era fornito  da]]0  s c h i a v o ,

j] qoa]e,  non a v e n d o  personnlitn  giilriflicn, nOlI  era sot,t)i~tlo  d i  diritti.

N(a]  medio  e v o ,  ill clli  ttltilr I’I’ZI  hl ff~l%l e  niliia  ii tlirittf),  per  i] fenda-

lisIoo,  p e r  l a  servili1  tl(*lln  plcha,  per JVY  anpric,  p e r  Ie bflnnnjit~~  e per

t,tl,e  le altre  l i m i t a z i o n i  tli~lln lilwt1, c h e  dappel~tul~o  e sempre  annienta_

vaI,0  (1 meoon,avan«  l a  prwm~lit~~  umana, f’uroflo  s p e s s o  d i s c o n o s c i u t i  i di-

r i t t i  d e l  l a v o r o .  A  garenlil~li, e vi r i u s c i r o n o  d a  p r i n c i p i o ,  m i r a r o n o  ]e cor_

porazioni  d ’a r t i  e  mesliwi;  n~a p o i  e s s e  t r a l i g n a r o n o .  e d  i n v e c e  d i  tutelare

gl’iriteressi de l la  c lasse  opera ia e  d i  s o c c o r r e r e  aucbe  nei l’ii  piccoli  b i s o g n i

j S ingol i  m e m b r i ,  d i v e n n e r o f o m i t e  d i  d i s c o r d i e  i n t e r n e  e d  e s t e r n e ,  fonte

d i  o p p r e s s i o n e  e  d i  sfrnltamenlo  dei rnaestli  verso  i  l a v o r a n t i ,  ostacolo  ai

,wogr t .>ssi  Jpll’opornio  e tlvll intln~lrin.

(;,>t~  la ~ivolwioilo fr:\nwSe P c o l  (:wlicc!  Napolrono  sparisf  ono gl’iavete-

rati ],rivi]ryi,  (: l e  pnss~~l(! tlisogr~?plinrtze  ~IYI  domestiri  e d  ollerai  e padroni.

I>ss<)  acportln  a fpclli  I’tiyn~linnzn di dirilI  Ili frrmle  a questi,  e l a s c i a  la

],iU  aotpia  ]iberl?4  al Iavnr,atOrc  n e l l a s t i p u l a z i o n e  rlel c o n t r a t t o  di  locazione

d i  opere.
jj]  (:ol]ice  f r a n c e s e  teo:lJno  tliefro  m o l l i  a l t r i  C o d i c i  c i v i l i  n e i  d i v e r s i

Stati;  ma e s s i ,  falla ww%iow  di  (JIWI~O  ansli,iaro,  nnn sono ehe  copie quasi

sempre  ff:deli  del fr,ancesc , a rililla  di IIuoVo per& a g g i u n g o n o  SII{  nostro

arfiornento.

l< nulla (li  nt1070  ha  njipiunto  il Cotlicc  c i v i l e  i t a l i a n o ,  i l  quale,  venuto

fllori  d o p o  Scssanl’  a n n i  tlnlln pulhlicazionc  tlel C o d i c e  Napoleone,  doveva

r i s p e c c h i a r e  r e l a t i v a m e n t e alla l o c a z i o n e  d i  o p e r e  l e  rnuta~e  condizioni  eco.



nomicbe, e disciplinare i molteplici rapport i ,
Cui  Jh l~inpn  1 ’  indnstrialismo

rnotlerno;  ma che pure non detto c11C
,111  selllplirn  atliwlo,  l’artirolo i(i’_‘S,I

iI quale contiene una disposizione SUperIiua,
tr~~vantlr, wtaci~\~r la loc3zion~~

perpetua  tlei propri servigi ncll’aïtico]~~ i-9 delle tIisIK)sizioni prclirninnri  a I

Collice  civile.
],a locazione d’opere attIlale O,,i,,rir]ir:anlcl,tc: nou  6 cIle l a  hJf*/tfi~J  Oj’Ct’“-

Ia sua g r e t t e zza  e meschinit5  ! Essa  fa t~1tt’nllro  che
onore al  Codice  il:l-

<Gul.i(Iico e tlelln codi&
liano,  ed 6 ad un tempo Ia negazione drI processo p
eazione. InfatIi,  siccome la lep:e (levo  gnverrrare  Ia

viin  reale della societk,
o r  C,,IllO  tIlI  avve-

per l’opposta ragione,  il contrario deve dirsi

6 ctliamato  n gorel’tlRtW  11117 socielh.  che da

e nobilitato il lavoro manuale.

L DEL CONTRA’I’TO  DI LAVORO

rispondenti  alle esigenze del presente erano richieste per cogliere questi
ra]lI’orti,  che non potevano essere  prevctl~lti  da] Codice  civile.

E r a n o  quesli  segni non  dubbi della corr,+laxione  fra i bisogni della vita
reaIe e i siiggerirrtenti  della scienza, e se il legislatore italiano avesse per
]!oCo  guardalo i pIimi ed ascoltato i secondi, il Codice italiano avrebbe oggi
un contratto  d i  l o c a z i o n e  d ’ o p e r e  mule gli altri  colitratti.

1,~ sovewhia  imitazione del vecachin  ci ha condotto a questo. Da] male
però sorga il bene, e la triste esperienza del passato ci sia argomento a
bene sperare per ì’avvenire.

Negli altri Stati le lacune del Codice si sono colmate  con la legislazione
indwtviale,  0, come anche wnl chiamarsi, per la connessione de] problema
del lavoro alla romplwsa q~~cstiono sociale, con la I~~pislaxinne  sociale.

In Ital ia,  nella (~lassira terra del diritlo, ad e c c e z i o n e  de]  ronlratko  di

nrruolamcntn della genla di mare , forma sIkaIe del contratto di lavoro.
che si trova rwl Codice di rommorcio  , questa moderna legislazione non i
nltocchila, e, tolte tre o qunftro leggi speciali poco note ed ancor  meno os_
servate, B quasi afTaIto  sconosciuta. Queste leggi sono : qlle]]a  relativa  a]]a
istituzione di una Cassa nazionale di assicurazioni contro  gli infortuni de]
lavoro delI’ loglio 1853,  la quale non ha risolnto l’ardente questione;-quella
dell’ii febbraio 1886 SUI  lavoro dei fanciulli, che poco o nessun heneffoio
Ila portato alle giovani csistenzo;-quella  dal 20 marzo j#$# concernente la
polizia delle miniere, cave e torbiere, e f;uella del 2 luglio 18!)(j  riflettente
]c norme da seguirsi pw In dichiarazione di pubblica oti]ita di opere rito_
riosciutc nwessarin alla costrnxinnr  di minirrc:, cavo p. tor],iere, ]e qua]]  cer_

tate etI aIbI’IiPate;-e ~~llCl]n  tlcl Ir> giugno 1X!):!,  rhn i<fitllisce  i  collegi di
/“‘O/~i-~‘i/‘i,  Ia quale h rimasta letlera morta, essendo 1’ applicazione  di una
1 ’~gc che  ancnra non esisto,  13 conseguenza di una premessa non ancora sta_
bilita. ]<d invero essa tendo a dirimere amiclievolmente od anche giudizia]_
Illentc  Ie controversie sul contratto di lavoro; ma in base a quale legge do.
vranno  decidere rpiesti magistrati speciali , se il contratto di lavoro non si
trova regkitn  in nessuna leggo, Sc esso B ancora una pia aspirazione?

NB si dica che l’idea di una Icgislazione  industriale sia fra noi prema.
tura, appunto  perch6 non se n’& fatto sentire vivo il bisogno, e perch&  ]a
vita industriale non ha raggiunto quello sviluppa, che ha Press<,  gli altri
Stati. Gin sarebbe smentito dai falti: il mnvimento  Fcientifco in rispondenza
0 qnell0 delle classi operaie ed industriali, si 6 gi$ largamente manifestato;
e, d’altro canto, Stati, che industrialmente non sono pih innanzi dell’Italia,

_.___-_ ____.___.~



it CIRCOLO GIURfDidti .

rome  l’Ungheria  e In Rttssia, da IGìt di tttt  decennio  hanno dei veri  Codici

del lavoro.

Oggi  la sorielh  rifityge egnalnwnte  d a g l i  e c c e s s i  t a n t o  tlelln  p r ima  len-
t]en7n,  rIie, troltpo l i g i a  alln Irdi7ione, VOI roblic!  ~*onscrv:~r*  I n  sorictb tle]

]‘nEsnlo, rontlanttnndola  alt’ ininio]~ili5mo,  q~~atifo  tlclln srcontla,  c h e ,  wage-

jau,lo I’rvnluziittP  tlell’ot~gnnionto soc ia le , vorrelihe  nKrett:llc  e ratlirnlj  ri-

f’,>r  ttbc  tlt~lln  soriel:l  p t  csrnle.  t~sp~ne~tdoln  a l  ]~ericol« di u,~a  facile rrnziottc.
t’<yi uort s i  inelle  piit iti tlol~hio,  che i l  po1ctw s o c i a l e  Iin 11011 So]nriicnfe

13 Itlissione  di ttllclnrc  il tlirillo  d e i  c i t t a d i n i , LU2  ;tIICIIC  ~Uclln di educarli
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e  facilmente il loro miglioramento. E questo
il conretto del lo Stato toodertto , il q:iale,  assumendo quest’ altra missione
di etlncnaione,  non csrrciia piU una semplice funzione negativa, ma altresi

nna funzione positiva. (2uesl’allro  ufficio  altamente civile dello Stato si trova

nKerntatn nel  ccmretlo,  c h e  ehhe 11~1 potere ptthhliro  i l  n o s t r o  Romagnosi:

I/nrf gr77urle  lrtlela flrrr«rr~~~n~gnoln  nd rlna ,ymade  erlricoair~nP;  s i n t e s i  m i .

rahile,  nel la qttale  la Earertzia  drl diritto si arrmmizzn  colI’  e d u c a z i o n e  d e i

cittadini; l’interesse privato si compenetra ir8  quello collettivo.

11 termine edwnzi0nf.  pcr0, non deve limitarsi al campo fisico ed in-

tellettuale, ma esfendersi  anche a quello economico e sociale, essendocht!  il

m i g l i o r a m e n t o  e c o n o m i c o  C il sostrato di tittfi  gli allri miglioramenli,  A
clttalt~nr~ite  rt~igliot~atrtcnlo,  comt  qoalttnqw3  civiltA,  sarettbe e f f i m e r o  s e n z a  i l

fattoro  economico ; wl ili qttesto scttso i! s t a t a  ntwlificala  l a  formola  roma-

gnosiana.

QuosIa  evidcnlerncnte  b la dottr ina piit accettabi le:  la cna migl iore giu-

slilicaziotw  6 tIaLa  rIalIa v i t a  ronlc  0 tlall’azi~~no  corrt]~lcssa,che  ha l o  S t a t o

ruotlerr~o.  Ad ossa quindi  tlovrcl~l~e  ispirarsi  i l Icgìislatoro  del cotitratlo di
InVoIYI.

Soentleudu  ora all’applicazione di tale dottrina nel campo del lavoro, si
deve r iconoscere ed ammettere  legi t t ima la  funzione dello Stato sotto la
doppia  f o r m a  d i  Iu(eln  R tli r,ti,qli«rnmenlo.

Iri quanto  alla tutela,  esso Iin il diritto R il dovere  ad un tempo di  rego-

Inro accttratnrorrito  ,  c o r n o  negli  al1t.i witi1ratti  , i  raplmrti  f1.a  patlroni  e d
operai;  -- di garcnliru  el’ficnccwente  i loro  r e c i p r o c i  i n t e r e s s i  , d e t t a n d o  l e
nwuio sul tempo e s u l  tiwtlo  di Iwgatttento  tlei sa lar i ,  xi~ordand»  dei pri-
v i l e g i  R 1’ ittse<l’iestral,ilil~l  fino ad una ror4a m i s u r a ;  - d i  proleg=ere  l a
saluto drgli  operai, imponendo  che nei luoghi di lavoro sia osservata l’igiene,
che sia risltcttatn  la durala  rkl l a v o r o +~rnalitwo,  che sia regolato  i l  lavoro
delIe  donne c dei fanciulli; - di luteIare  I’inlegritA  personale  dei  lavorator i
obbligando i padroni ad eserciIare la piU oculata  sorveglianza  s u l l e  m a c -
c h i n e ,  siti processi  d i  lavoro.  sui  lavorator i  s tessi ,  e a mellere  in opera  i

mezzi  piit adatti indicati dalla s c i e n z a  per evitare, nei limiti del possibile,
g l i  in for tuni  de l  lavoro;  - di isprzionarc  per mezzo  d i  apposi t i  funz ionar i
gli op i f ic i  e le  miniere ,  e di pttuire  i  c o n t r a v v e n t o r i ;  - d i  affi(lare,  ittfine,  a
tr,ibunali  specia l i ,  compost i  rlì patlrntti  e eli operai, 1’ amichevole  c o m p o n i -

m e n t o  ed anche la c’wudiaiaria  tlecisionc  di una g r a n  pa:,te dclle i n e v i t a b i l i
controversie insorte fra padroni ed operai.

In  quanto  al miglioramento  del le  c lassi lavoralrici,  lo Stato  d e v e  pro-
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muoverne l’edncazione e la prosperitB, disciplinando qwgli istituti lkpon-
denti a tale scopo, i mi Rwttti  fecondi  protneltono  t.ign:lioso sviluppo nella
v i t a  i ndus t r i a l e  tnwleïnn,  quali  soni>  Ifa div42t.w  slwic:  tli jmt,toripnziono  aFli
u t i l i  drlla  fahbricn, IC  socielA cwlw:tliv~~  Ili ~~twlttxiwc  0 l e  Casso  d i  ns-
sicurazinne  nhhli;ratclrin  cor~tro gli  ittli~rtuui, Io rrtnlnltic, Ia vewhiain,  oc?.

IA fttnzione  ric~,~/ir<c 0 di It~lclrt si wplicn  in tunssintn  parte n e l  c o n -

Il Circolo Giuridico, peri), dichiara che lo Stato, merct!  il suo intervento
mntlet7ttore nelle rela7,ioui giuridiche fra operai 0 padroni, 0 con le suddette
azioni tutelntt~ici,  non Ilttit aspirara n soppt~iritot~o  i l  cwrtllittr) fra cal)ilalo  0
lavoro, ma sollnufn n tlitttittuirtit~  l’;ttlt*ito.

Questa pi~ovvida Iutela  tldh b Sta10 tir1 rottlrnllo  tli l a v o r o  6 itt arinottin
coil’essenza giori,licn  d i  i5~u.

Fra i Ire lipi, in cui ~wssono  tlistitigttcrsi i crttitr;ttti-/,nlr,i,,tt,I,irrli,  jw,‘-
.s~>r/nli C socir~li, - nei quali devo ~,rclyi.e_;sivntrlonle  nntu~ntare tl’ inlensilb
In  tutela dello Stato, ttgii ttllirtii  dite  :~ppartietio  il contr:llto di l a v o r o .

Nel rontrnlto  di lavoro, infatti, si riscontra ntl un tctrtpo il carattere per-
sonale ed il carattere sociale. Il primo, in quanto  che il lavoro, obbietto
tlel contratto, essendo l’esercizio dell’attività umana, che 6 I’espressione  piit
nobile della persona, twn quesia si confonde. Anzi vi A di piU di fronte agli
altri contratti p e r s o n a l i ,  come la sociefl ed il ttianda10,  poicIt&, rttenlru in
q u e s t i  l a  p e r s o n a  olthli;:nln ci setn1~lircniettta  il sultllietto  tlr~l  cotttrnlto,  IICI
vorllrnltu  (li I:IV~)IYI,  IVI’  ~~oIIv~>I’s,, , r~~l~lw~~c~  ~ittr~i~li~~ittttt!ttI~~  I’ohltiol lo noti  sia
1:) ~wwotin, nrn I n  titnnifmhziotte  Iìsiian ctl ittlcllelltrale  di isso,  ~biit’e,  sic-
rottt~>  c’ssn  tlott  11110  wittll+>rsi  tlnl t’oi’po, ttt11~110  qttml~,,  ttla[c!l’inltrl~ttll,,  i, ft~r-
rcitinto  ~iell’ol~l~ielto  ,ltal cot~lrnll~~ . i n  c e r t o  11tt:‘l  tttotl~~ tomo avvictto n e l
ninlritnr~ni0.  I,‘opct’aio.  a~lttnqttt~  , noti  irti~~rgtin  scrllnt~lo  Ia s11;1  nllivil8,  nin
intprgnn  anche implicitatnenle  e neccssariat~~etile  il sito corpo, tutto sB stesso.
Inoltre. mcnlre n e g l i  nlfri  ronlrnlii pPrstlnali, tliiratilo’l’es~c~tzioi~e  di essi,
In persona n~)n  ~,ao siibirr! che uu  lwegiiirlisi»  peciiniario,  nel nostro, invece,
Ibei’  la  confusione tl~l snbbietto roll’ol~bielto  tlel rontrntlo, anni pregiutliaio
d i  qnesk si i,itlette inevitahilrnente sti quello, il quale può rimanere leso 0
pet41io  dislru110.

S i  riscon(t,n poi il carattere swinlc, poich6 , il ps~rlo  che il contrnt(o di
In\ oro, rotue qnalnnqne allix~ cotilrnllo,  cscwitn  ut::\  funi.iono  swiale,  osso
tti~~ltc i n  ronlntlo l e  due I)riticipali  rlnsei  tlolla  socisth umlerna,  l’esisten7.a
,’ I n  stnhililti  tiolln quale dnll’nr~tnotiin  di quelle  i n  grati p:trlc  tli~~ctt~lono.

I’cr qtiest9 l a  Cotnmissiono ritiene, che,  per intp~~rtnnsa  econotnic3, per-

DEL CONTRATTO DI LAVORO

bonale  e sociale, il contratto di lavoro a nessun altro possa cederla, ahe ai
solo contraIt di matrimonio.

X1. /ndole  del diritto del conIratto di lnnor*o

Da cio appunto si rivela l’indole speciale del diritfo  del contratto di la-
voro. Ed invero questo, se in pran parte Ggttarda l’interesse particolare
dei contraenti, e percib è di diritto j~r*itwlo; d’altro canto 1’ influenza, che
in alcuni punti esercita sn ftttta la società, db origine ad un diritto di ca-
raltere speciale, che non 6 esclasivetnente privato, perch6 concerne 1’ inte-
russe colleltivo della so(GnlA,  R nwttutc~tto  i! erclnsivnmcnte  pubblico, poioh
i suhltietti sor10  gli individui tome tali, non come cittadini; e sotto questo
puritu  di vista tal diri t to 6 tli ordine puhl~lrro.

h di qucs~o diritto privalo tli ordine pnhl~lico, o tton do1 diritto pubblico
propriamente detto (fra i quali par che si faccia strana confnsione),  che do-
vrebbe piut(«stn parlarsi da coloro, cltn, unendo in ibrido connubio due cose

di ttalnra  diversa, vorrebbero abolita ogni dislinzione fra diritto privato 0
diritto pubblico, o fare rienlrare Iulto nel Codire civile. 1 Romani non igno-
rarono quesla specie di lcpgi di ordine pul,lrlico,  le quali oggi si trovano
frequcntementc  fratnmiste nei Codici civili alle disposizioni di diritto pu-
ratnenle privato (stato e cnllacil$t  delle persone, quota legittima, dote, di-
vieto della locazione d’opere perpetua ecc.).

Se Cosi è, si spiega non solamente il perchk la presenxi del contratto d i
lavoro sia compatibile in un nnovo Codice civile, il cni contenuto, per quanto
poss?  far ragione alle ginslo  osigmzo  del  prkwnto  , r) armonizzare sapien-
~L’UI~II~A  il (lii itlt) tlci siiigc,li  noi  quello  tlell:r  ci)llt:llivit~, n o n  polrt3 com-
I~renrlere mcnomatnente  i l  tlirillo puhlAico  ; 1t1a altresi il pcwhO lo  Stalo,
qual supremo  lirlom ~lell’iitlerf5se di lntla  la sncietit, tlchha  intervenire  nel
contralto  di lavoro e spiogare  encrgicatttenle la sua azione.

XII. Carallere delle d isposiz ioni  dt:l conlratlo  di lacoro.

Se qttesla B l’indole rlel diritlo del contratto tli lavoro, non diversa pu13
essor’e l’indole delle disposizioni legislalive, in cui ep.30 tlovrl concretizzarsi,
nel senso che queste saranno di carattere iruperofir~r,,  o [wollnfioo, secondo
che toccheranno  il dirv’t/o  ~,r~ivvtr,  dr wrìinc  ~~n.hl)lic~~,  o i l  d i r i t t o  pwu-
,,len[e pyipr,to. I,e prime,  inttestantlosi  all’ interesse sociale, sono da per SB
slcsse inviolabili; le ältrc, invwe, rigw~rflando  i privati inleressi, non eono
assoluto  ed intangibili che eccezionalmetrte,  nel caso,  cio& che possano VB-

Ilire  gravetnente  pregitdirati gli  interessi dei contt,aenli.
In base a tale criterio tlovrel~hero dichiararsi intangibili :

io) le disposizioni sul  lavoro dei fanciulli e delle donne, sulla durata

IL CIRCOLO  C;IIJRIL>I~O-  nio dikgid  cgiw.-Vol.  XXVIII-AnodiXVIII 98

.



“ili IL CIRCOLU  GItJRIDrCO

del medesimo,  ed in  generale  anche sn qucll~ thgli arlulli, siil di ricl<*  ti,31
lavoro feslivo,  sull’igiene dei luoghi di la v(m),  sulla rcsponsabililh  negli in-
fottuni del Invero,  snlla dwnIn tlcl c011traII0.

2”) le disposizioni sul anodo, sul Lempo 0 sul In”po  di lrn~anlerlto  tlcl
salario, sui privilegi da accordarsi atl ess0 , snlle  multe  (3 sulle  r i tenute  su
di esso, ed in generale le disposizioni, che mirano a~l  assicurare  Ia liberti e
spontaneita  del consenso de] piil debole.

Tut to  i l  r e s to  dov rebbe  ave re  cal,altere f’ar~oi~ntivo  rd esplicativo, etl
a v e n d o  I’ofBrio di illm~insre Ic parti e di llssnre  i limiti Ori diritti  c d o -

ver i  reci proci, f a c i l m e n t e  potreblle  r i c h i a m a r e  I’a(tenaione  delle parti  nolIa
r~ipulazinne  tiel contratto, e additare fin dove pillnge I’ecewizio (IcI proprio
dirilto e dove cominria  la riolazionn  tlrll’nlfrui tliril~o.

Senon&!  IM> obbirf  farsi  . c-1112 in  tal mwlo  il conlrntto  d i  l a v o r o  ingiu-
sIamento  violera  la librrtà  p e r s o n a l e .  l\la  6 Imito  tluliitnrne.  I$l infatti  0
inv io labi le  la  liberth  del] uomr che vive nella societti  1 N o n  6  n e c e s s a r i a
questa violazione  ?

La sua natura eminentemente socievole ha spinto l’uomo ad associarsi r$in
gìi  altri  uomini, privandosi di una parte d~lln propria IiberIA:  dunque, dal:,
l a  sociotQ.  r i e n  mino  I’inviolabilitA  d e l l a  lilwr(à  u m a n a .  Co] progret]irc
d e l l a  civilt8  a u m e n t a n o  i  b i s o g n i ,  s i  elrillgono  di I)iii  i vinco]i  fra g]i  uo_
m i n i ,  s i  l i m i t a  s e m p r e  piil  l a  l o r o  libertb,  11 prrrih  la sociela  slessa  ?he
v i o l a  la liberta  u m a n a  ? e se questa volesse re integrars i ,  quel la  dovrebbe
distruggersi.

XIa  s e  la liinilazione  flrlln lilwlh  b nnlrtt~h  r,31t~,>~,l,‘n~a  ,lt~]l:t  ,!ol~l,lll~~l,~~~
swialo,  lwrl  puir  IwlA ,]tl,wl:~  auwr innggii~rme,,lo  limifarla  s,:rbza  ,111 ],#l_
t i m o  tuotivo.  IAI  liherta  ha ancora  ~nntr,  p r e g i o ,  chi! n i u n o  s e  110 vuo]O sl’o_

.
gllire  cn p r o . . .

,le$ll  RIIPI,  PIa a n c h e  111 p r o  tlclla  societB 0 quindi  ,li sè slcss,>.
C u  limila  perciò  c i  dev’essere,  e  questo lintil,!  non puh  essere altro ~~~~~ ]a
neccssitb,  ei;isleudo  la quale  I n  violnzi,)ne  ,le]la  liltcrtk iritliri<lrlafe  ,,er l’in.
teresse  c o l l e t t i v o  divenla  legitlimn.  Ala s u l l a  nccesr;itA del  ca,)nlrall,,  <li  ]a_
voro  $3 troppo  s i  6 detlo.

In  mater ia  d i  lawro  hanno gran  par te  le  consuetudin i  : qual  valore *icr-
larilo  esse dovranno avere nel contralI  di lavoro?

S e n z a  Onl~bio  la corisuelurline,  al pari  d e l l a  legge,  d manifcslasone  de]]a
>-I$YI>~~A  generale  dei citladini,  e se non Ilromana  <lai  poteri pul)b]icj,  non Ibel
queslo  P meno autorevole  del la  leggo prnpriamenle  detta,  poich& ]a costanza

.
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d i  e s s a  dilllosIra  n]~]~uuta  che dai ciltatlini  i: riconosciuta cd osservata. Nel!e

cw,suelwlini  del lavoro, però, conviene aver riguardo alla loro origine. E
tln q u e s t a  indagiuo  nOn puh a l t r o  r i s u l t a r e , che OLSG si formarono non per

tn il0 coiisttnso  (e liei. consenso  qui VUOI  in tenders i  quelio  l i b e r o ,  s p o n t a n e o ,
cha riessuna inf luenza l imi tat iva  siibiscej  delle classi inleressate  nel lavoro,
u~n  piu( toslo lwr i m p o s i z i o n e  tlp]la volonlfi  del piil  ti>)  le sul piil d e b o l e .  L e
ci~rtsuctritlini  tlel  lavoro si fnrmnrono  in un passato di disuguaglianze, in un
],nssato,  in cui inferiore e disprezzata era Ia condizione  del lavoratore: esse
])crcifi  non  l~ossOn0  ess:re c h e  i s p i r a t e  a principì  di disuguzglian7.a,  e s f a -
vorevoli a quest ’u l t imo.

~sosc,  CII« si ]mh invwc  Iiresuwerc,  c h e  I’ o p e r a i o .  n o n  p e r  Intima  acquie-
wci~m,  m a  per non aver la Ftrrea di ribellarvisi, ad esse si sia riferito.

J’ertnnlo  alla Comruissiore  s e m b r a . che se la 1eFge col suo silenzio non

vofilia  consacrare la disn~naplianzn,  tlehba  derogare alle consuetudini ingiuste ,
c! Iasciarc  sussistere solamcntc  qorlle  innocue ed ispirate ad equila.

In un rapporfo,  rhe tosi  intimamente stringe, quasi in comunanza di vita,
padron0  ed o p e r a i o , si sviluppano dei doveri reciproci di diritto e di m o -
rale. Il conlrntto  di lavoro dovra entrambe regolare  queste  due c lassi  d i
doveri ?

11 v e r o  diriflo c~rtnmnt~tn  non puh VIIO i s p i r a r s i  alla morale; m a ’ ,  d’altra
parto,  il  vero diritto non ]wU che essere separato dalla morale. La morale

ha la sua fonle  nella civillL,  nella religione, nella coscenza  dei propri dover i
verso il I~rossirun,  ma ewa dev’essere  sent i ta ,  non imposta .  Fa l l i rebbe a l lo
WOpO, ol~wctd  alIa sua essenza,  la legge  se cercasse di r e n d e r e  g i u r i d i c i  i
clovzri  purarnenle  murali,  come sono fa l l i te ,  quando sono mancat i  i  buoni
COshInli, le leggi contro la rortw;r.ime.

ISa legge, inoltre, ha la sua forza nella sua sanzione; ma qual sanzione

tlovrehhe  darsi ai doveri mrtrnli? Quando i diritti e i doveri saranno bene
tilclerminati,  quando il diritto sarò pib equo di quello che non sia altualmeote,
sremcianno  Je avversioni  e gli  astii  fra p a d r o n i  e d  operai,  e  q u i n d i  cesser&
anche i] mofivo  di consacrarli espressamente nel contratto di lavoro. In al-

~,lno  Icpgi inrluslria]i,  spwic  in  quel la  norvegese  e in ,]uc]la  a u s t r i a c a ,  i n

alïuiri (hlic*i (C S. msw  , baltico),  0 piir  spesso nel  contrat to  d i  domesticitA

6’ irwoutrano  qua e IR dei  dover i  mora l i .  Ma crediamo che 1’ e s e m p i o  r;on

6ict da  imi tars i .

ti-
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quello delle cose nel Codice francese e in quello italiano, i quali entrambi

sono improntati sul diritto romano. SennnchB,  mentre questo fatto è spie-
gab i le  in una lapislasione di una stAetA per molti riguat-di dalla nostra
tanto diversa, B ingiostificato  oggi,  in cui e lavoro e società hanno subIt

una profonda trasformazione. LA il lavnro  6 esplicazione della cosa (giacchb
il lavoro (5 occupazione per lo piU degli schiavi), e quindi tk logico che il
contratto di prestazione d’ opera sia meschino e collocato quasi come apren-
dice al titolo della locazione drlle cose. Ma oggi, dopo l’abolizione della

schiavitb,  dopo la nobilitazione del lavoro manuale, dopo l’importanza che

queslo ha assunto, ituitqre il sistema romano implica contraddisione  in ler-

mini, giaccttt!  si nega il princiltio  e si arccltano I)oi le conseguenze.
I)w cose ben rlistinlo  e separale snno  atlunquc  IR  l o c a z i o n e  d e l l e  c o s e

9 la locazione delle opere. Nell’una l’obbietto i! la t:oxo ~>r+lpriornenle  della,
nell’altra il lano?~~, estrinsncazione  della pet~wnn. IGscende da cib, che la
prima da nascimento ad un’obbligazione di Cloe (senza che da Cid, eviden-
temente, possa derivare un diritto reale, come pure da insigni giuristi si
volle ritenere), mentre l’altra d?t origine ad un’ohbligazionc di Jcwe.

‘l’ulto questo indipendentemente da rn~,ioni mo~alt, per IB quali ripugna
che l’attivita  dell’uomo possa essere retta dalle stesse norme delle cose; e
da rngioni  pmticlte, IR qnali , per la complessità ed estensione, che oggi
ha acquistato il contratto di lavoro, consigliano che se ne faccia una trat-
tazione a parte, tledicatidogii  un tifo10  special9 nel Codice civile.

Pertanto  in una ricostruzione razionale del contratto di lavoro, esso do-
vrebbe essere separalo dalla locaziooe  delle cose, e colltxato fra i contratti
personali, dove ha la sua sede naturale.

Non poche legislazioni straniero (germanica,  portoghese, messicana ) ctì

tw danno I’esempiD; e, per le ragioni anzidette, credesi 49 esso meriti d i
essere seguito.

XVIII.  Iìigrwa  giwidica che dovrebbe assumere
i l  nuoao cunlrnllo.

Un’altra questione di non lieve momento sorge nella costruzione giuridica
del contratto di lavoro. h quali principi deve esso ispirarsi: a qnelli  della
locazione, a quelli della vendita, a quelli del mandato, a quelli della PO-
cietA, a quelli di un contratto speciale, ictci grnwiht

Certamente molle relazioni vi sono fra il contratto di lavoro 0 la loca-
zinne d’opere, che prt6 tlirs: il germe di esso; ma le norme, che dovranno
dettarsi sul nuovo conlratlo,  uon possono essere ispirate esclusivamente ai
puri principi della locazione. Altri rapporti si sono sviluppali nell’esuberante
vita industriale moderna; altri rapporti sono imposti da ragioni di inleresse

---
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lmbblico e di equità, i quali mal si armonisznno  coi principi ginridici della
tradizionale locazione d’opere.

Fra gli altri contratti non si rretie che possa prendersi per liase la ventlita-
iiidipcnllcntpniente  tla considerazioni morali eil econotllicIIc--1Icr  le segiwili

ragioni giuridiche :
1” I’erph+ nc] ~cmtrntto  di vpntiita I’nhI~iclto i, nnn  r o c a  mobile o i n -

mobilc~, - disrinzione  iniporlantr  t;rl 1~ diverso consegurnxe giuridirhe Che

no promanano  - mfntre  nel contratto (li lavoro I’obhictto  non B ni! l’una,

II~! l‘altra cosa, IwichB  tale distinzione si r,ifrrisce  alle ~YH(‘, non alla pel*-

sol,n, in coi B immetlesimato  il Invero;  - _WJ  Pewhb  nella vendita Ia cosa

yfwiilta passa in piena e d  nssnlnln proprietil del comprat~lr0  , i l  rlualo puh

tlisIiorn0 come vuole, rnrntrr?  viil ww wcatla  nel contrntlo d i lnvorn, in cni

non puh ammetfersi In cessione tlcll’oporn , sc117,n  irasformare  1’ nparain  i n

ischiavo, irl rina vera cosa ; - Cio I’ercbc.i Ia vendita  c o n s i s t e  essew5almente

in un’obbligazione di cfrlr*c , mentre  il contratto di lavoro’ essenxinlmente

consiste in un’ obbligazione  di ,firw: e ronseguentcmente  nella prima 6 COU-

cessa l’n,-ioIw  renle,  che non E arcortlatn  nella seconda.
N B  tIall’adnxionn  drl tipo della vendi(a trarrebbe  profitto la snluxiono

11clIn qnestionr  degli inforlnni  del l avo ro ,  piarchi‘ il p2’11’0Ue,  romo compra-
tnrc,  non sarebIJe  ohhli~atn,  ma anzi svrelrhe  diritto alla garenria deIla cosa.

DaI Iato drl salario. la ventIita,  senza dubhin, nprirc~bbe pii1 faci lmente iI

vnrco ntla rpscissione  rlpl contratto di lavwo  per lesione. ma late vantaggio
sicuramente non potrebbe  compensaro  gI’ inconvenienti e i dIifetti, dl0 pre-

wntn  IR fipiira della vendita.
TB’  altra Ilarte Ia figura pii] elwata  del mandato non sernhra corrispon-

(ic,ro all’essenza de1 nnoro contrnt(o.  poichE  8 honsi vero che l’operaio presta

i l  wtb Iav<,ro p e r  i n c a r i c o  d p e r  cOII tlcl  (l~~llWIl~  ,
mn 0 anche v e r o  c h e

iil tale papporIo,  in cui 6 direttamente interessato egli stesso,  UOU 0 incluso
il carnttere  vero e proprio della rnpprcsentanza  ; e, ti’ a l t ro canto,  Ia grn-
tnit;), che 6 requisito naturale del mandato, non 6 allatto inerente al con-.
Iratto di lavoro, che per sna natwj  B oneroso.

13 nemmeno Ia figura ancor  piil elevata de l la  socielA, da m o l t i  vaglieg-
pinta.  poh 0Fgi nssumeic  il contralto tli l avo ro .  (:~~rlan,nente  f! In societA il

tilt i,IoaI~, 3 cni tl~~rrel~lw  aspiraro  i l  nwv0  wnlr:~tto,  etI n c u i  in avw-

nire p01r:7 giunp?rp;  Ina I n  Grnmissi0no  ritionc,  <-JIC, ncile  condizioni altriaii

dp[t’iUdUstrin,  Sia tr0pp0 prcIIlattcr0  IIII riSolIIh  cnmhiamento  d ’ ind i r i zzo  i n
qlleslo  senso. ‘l‘nttavia non IWO, ne deve disconoscersi, che industriale od ape-

rnio rooperano  alla prorlnxione, fornen(Io  il primo il caIii!ale ed apprestnndo

I’:rI(ro il Iavorn,  e che perci  prot)(1rkioIlafarlletlte,  come fra !wi, dorrebbero
lipartirsi gli utili ricavati. Ala da ci6 all’idea di una vera societti non B breve
il tratto, finche  dure13  il sistema  del salariato. l:operaio ha bisogno di una
mercede fissn e a breve distanza; egli non pib aspettare lungo tempo per

--
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:~V.m? la parte  dei Iwotitti;  c ctucl che 6 l’ih, non lmd sopportare la quota delle
pordite , che dovrebbe essere a suo caljco. Ida partecipazione degli operai
agIi utili della fabbrica,--che  è uno stadio di transizione fra la locazione e
la societ& - e la wnperaxione  di lavoro -che 6 una societi vera e propria-
se s(Jno  degne di essere iUC«raggiate,  non SJn0  ancora tanto mature da con_
sigliare la creazione del contratto di lavoro a lipo di s«cietg.

I’ertanto  6 opinione della  Commissione che il contratto di lavoro non possa
l’ispCWhi:~re  eSClUSivaInCUte  CiawUnO  di qI1esli d i v e r s i  t i p i  tIi contratti,  e ehe

ess0 debba costitnire un tipo speciale di contratto, con principi e con norme
proprie.

X1X.  Benominaziona  del nuoto  contr~~tto.

(hl denominazione dovrebbe assnmere  il nuovo contratto : 10 quella  di

‘l0~~;0lIe d’qJcf*e  (come nel diritto romano e nella maggior parte dei ti_
dici civili moderni); 20 quella di conlr~,t/o  rii ser*cia;o  ~/)ien,~tryy~rng,  come
6 chiamato nel Codice civile germanico); :P quelia di Locrxione  di xeroia$
(I«Wffp’ d c  SPl.ni/T.Y,  co)I)e rlcl propel belga di ;gneslo crinIratto de ]  13 a-
Rosto LWI); 4OqueIla  d i  ronlroff~ cli prc.vlo2ione  d i  laoof-0  (condpal de

pmldion  4~ trnrnil,  11 r~/)ei/.sIPislr~n//.sre~f~.n~~~  cbc s’ incontra in diversi
srritlori;  5’ quella di  conlrwllo  di snlnrio ; Lohnccrtrccg), che s’incootra
pre in ahlUi  scrittori; 6” o quella finalmente pih comune di contratto  di
lnrorw  (conhot  d e  tr*acnil,  Arteitacer(png)  B

Ihp~  quanto precedentemente si 6 detto, si ritiene che non possa  a<lottarsi
la twinia  , giacchi? *11 novo  contratto dovrebbe essere separato da quel lo
della locazione delle cose, o non dovrebbe ispirarsi a principi deI tutto  cOU_

formi a quelli della locazione. Improprie sembrano le due seguenti, non
solamente Ijerchk  rievocherebbero alla mente il lavoro servile del passato
m a  allresi pereh&  fritto iI contratto si confonderel)be col contratto dl do:
nlenlicild, che ne B soltanto parte. Vaghe sarebbero la quarta e la quinta:
l a  p r i m a  i n f a t t i  comprenderebbe  ancora la Iocntio  o~~P;,T  0 nppallo

e
forse anche il mandato; la seconda poi, per il significato pitI’<>  meno  larko
Che Si  SUO~Q  attrihire alla  Voce .w/nr8io,  mal renderebbe  l’idea precisa  de;
nuovo rontrntto.

Pih Iwpria ed incisiva sembra,  invece, l’Ultima,  perch&  risponde alla
realt deIle Cose  e per&! 6 a d o p e r a l a  romnnemente  nella scienza e  auche
neIla legislazione (Legge  italiana sull’istituzione di collegi di probi-viri, pro-
getlo di legge belga sul nostro contratto del 27 novembre 1896).
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SS. L)enominazione  delle parti  c o n t r a e n t i .

(:nmhiando il titolo e in gran parle il contenuto del nuovo contratto, ne-
cessariamente dovra  camhiarc  anche la denonrinazirjne dei contraenti. Come
essi dovranno chiamarsi ?

Messi da parte i nomi lrndizionnli  di I~r~~oj~c e di ~«nr~c~/~or~?,  che evi-
dentemente non potranno piti continuare ad esistere, uinncano  veramente le
parole per designare giuriclicameule le parti nei coutrnllo di lavoro.

Pr’ella  formulazione del progetto ijreliminare belga del wntratto  di servizi
degli operai e dei domestici del iX!)I, fu sollerala e discussa appunto tale
qnestione. e furono adottate in\eCe della vecchia voce di /J&/‘~1c  (jj~!&C),
Ic espressioni di tndustri~rle  (T/IP/’ a!’ inrircslric)  nella granfie industria, di
~w~JIwI~~~  (~w7Irwj~)  nella media c piccola industria, e tli w,,o  rlr /icmi,qlicr  (~/IP/’

cita rnhn!le)  nei coutratto  di dornesticit~  (1). Ma per 1p411io esalle nel lin-
guaggio comune, esse non mi senibl~ano  ljroI~l’ie nel signifIcaI  giuridico, in
fui sawbbe  desiderabile un rocabolo  unico.

X qwslo  bisogno, per la mirahilc Ijlaslicit~  della lo10 Iingna, hanno Ijrov-
vetIut  i Tedeschi coi nomi di j~wnflitorc  cii Irrw13r.o (fl beilfte/trner*) e da-

torr’  tli Irrroro (A r~/wit~~~4w~, IU:I  tali espressioni suonerehlwro  nu»ve presso
di noi. D’altra par te saprebbero di ricercato i rocaholi di iu,picyaafe  e d i
rrltlaicgnto, che sono adoperati in Francia (~n~$oycw,  enlplo!jd)  ed in In-
ghilterra (eo,p/oyer*, emp(o!/ed).  Da qualche tempo in Itaiia, sebbene non
coriinncuiente,  si adoperano le espressioni di nllogn/ore  e (17 o11fJgr21v,  per
tlrsignnrc il padrone e l’operaio, IC quali ben potrebbero  introdursi nolla ter-
Iciiur>liyin giuridica.

Il coot~~~tfo  di lavoro fa parte di un contratto I!iil esteso, che 6 quello
(li prrrlrr:ionc  ti’opern  salrr~*i~~tcc.  I l  contenuto di  esso infalli tlovrelJlJe  Ii-
uritarsi n quella che i Romani chiamavano locrrtio f~perrrrrm,  ma non do-
v1 rhho  romprendcre la  lor~ctio o/jer*is.

Il nostro legislatore ha volnlo abbracciarle enlrnnrhe  nello stesso capo
(titolo IS, capo Ill, Iihro III del Codice civile), adottando il sislema  della
tripariizione  della locazione d’rJpere, che si trova xcolto nel Codice Napo-
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leone. Più razionale invece, è stato ritenuto il sistema romano della Bi-
po,.li,-ionp, secondo il quale in un capo dovrebbe collocarsi il contratto d i
lavoro propriamente detto, e in nn altro dovrebbero collornrsi il contratto
di trasporto, il rontratto di aIJpalto  e tutti gli altri contratti, di cui puh essere
suscettiva la prestazione del lavoro umano.

DilTerenti  sono i criteri distintivi fra il contratto del primo e quelli del
sec«ndo capo : piti importante, per le consegnenze speciali che possono de-
rivarne, quello per cui nel contralto di lavoro propriamente detto chi presta
l’opera (sopratutto, se questa è manuale), si trova sotto l’autoritl.  la dire-
sione e la sorveglianza della persona, cI;e l’impiega; caratteri, i quali man-
cano generalmeute negli altri contratti.

In una parola, il contralto di lavoro dovrebbe limitarsi s»Itanto al uu-
mero io dell’articolo iB_7 dcl noslro Codice civile, lasciando che i numeri
seguenti  fkrmassero  tlcgli  altri contratti da comprendersi in un altro capo
de] contratto generale di prestazione d’opera salariata.

Xx11. Partizione  del conlralto  d i  laooro.

Non Q questo il luogo oI~I~orluno di esporre le norme generali sul con-
tratto di prestazione  di lavoro salarinto : si accenneranno soltanto i punti
ljiii importanti del primo capo di esso, cio& il contenuto del confrullo  di

lavoro.
Il contratto di lavoro, alla sua volta, IJU~  suddividersi in altre due parti:

parle generale e parte speciale.

Nella prima saranno dati i principi informatori di tutto il contratto, ossia
la definizione, i requisiti, le norma sulla durata, sui diritti ed ohbIigazioni
delle parli, sulla rottura 0 sulla fine del wntralto.

Ntilln parte speciale saranno wgolate alcune specie principali del con-
tratto tli lavoro, p. es. qllello  di apl~rendiri~anfo. quello degli operai delle
f;~bhriehe,  quello della liicrola iotlustria, rlci Invorat~~ri  agricoli, minerari,
quc]Io di domesticità, quel lo tli pwslazi~~ne di o1wra degli agenti  tli com-
mercio, degli  operai superiori nelle fuhbrichc, dei segretari, ecc.

SXiII. IJcJTni;iotle  d e l  r’o?l~l’Oft(J  d i  kJOOI*O.

Jn  un contratto, a cui deve ricorrere tanta parte della socielà  e tutta Ia
classe operaia, è indispensabile In massima chiarezza  di esI~rcssione,  di guisa
che sia agevole a chiunqw di potere comprendere 0 valutare con esattezza
I’estensione  dei diritti che gli conferisce, e delle obbligazioni che gl’ impone
la legge. A tal uopo 6 necessario che sia dato un conc*eHo  chiaro e preciso
di tale contratto, il che non puh ottenersi che con una  buona definizione.

È vero che onks de/initio csl in irm pericrtlonrc,  ma la  Commissione
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crede che sia molto piil  per ico loso ahbantlonnre  le parti ai dnhbi  e allo in-
cerlexze, che sono la fonte precipua del wng:ior  nnmero  dei  l it igi.

In late definiaione  tre pnnti dorrehhero  farsi risnllnre: If* qnello relativo
alle opere, che possono formare ohbi~~tlo del contralto ; 2” qnello relativo
alla dipendenza immediata e diretta dell’allogato; 3” quello relativo alln de-
terminwione della mercede in relazione al tempo in cui i: prestalo il In-
voro.

I n  q u a n t o  a l  p r i m o  p u n t o ,  c h e  rignarda  la \ecchin  rluistione:  se la Itre-
stazione d’opere intellettuali rientri nel contratto di locazione, o in qnello
di mandato, o coclitoisca  un contratto sui gcncr*is,  la Commissione crede che
sia oramai tempo di parificare ginridicnmenle il lavoro iritelletluale  e quello
m a n u a l e ,  n e l  wnso  che tanto I’nno qnan10  l ’a l t ro  lwssnno  ff)rrnnrc  ohbictlo
del contralto di larorn. La scienza si is lwo~nnsinls f~~vorerolmenle,  e da
lanlo tempo molte  legislazioni (leggi inglesi, Codici nuslriaco,  tedesco, svi;z-
sero, russo. balliro. portoghese  : chilrno, nrgenlino  c del1 Ilrngu;ry)  h a n n o
esplici tamente snnaionato il voto di e s s a .

111  qtmto  al secondo ~UIIIO,  6 IIOIO  che In locnaione  d’opere, in confronto
al contratto di :IppaltO,  P contrassegnala da nno speciale rapporto di dil)r!n-
densa di colni che presta la propria opera. lk lperfi della massima impor-
ianxa  affwmare  il carattere dell’nrrlo~i/rì,  della diwzionc~  e della sorrrglianr,,,
che riveste il rapporto tra l’allogatore e l’allogato , poichr! esso 6 la base
della solueione  dell’eterna questione degli infortuni del lavoro, a cui in se-
guito si accennerà. Tale rapporto, quantunque di mollo attenuato in rigidezza
ed intensiti, esiste anche nella prestazione d’opere intellettuali di grado
medio, e Solo  nella prestasione di opere intellettuali piti elevato viene a
mancare quasi ir!teramente.

@est0  pnnlo s i  1rova ncgl~~llo  iti Irilli  i  Cchlici,  pwi~io essi so110  ilnlbo(~i)ti

8 venire in swmws~  delle vittime del lavoro. Segnalato nel Belgio dal Sninc-
trletle  (I) ,  eJ in I+ancia dal Sauzet  (21, il progeltn b e l g a  s u l l a  locnziono
dei servigi degli operai e dei domestici (18!>1’)  1’  ha fatto proprio, e si po_
puta indispensabile che
lavoro.

sia consacrato’ nella definisione  tlcl contratto di

Finalmente in qnnnlo al ferro pnnlo , giova nppcna  rirnrrlnro,  410 nelln
retribuzione ad epoche lisse, ci06 a giorno, a settimana, a mese, ad anno,
anGhP  a lavoro compiuto, B appunto riposto il principnle  carattere diflc-
reoziale fra il contratto di lavoro e l’appalto.
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fi noto che i requisiti  essenzia l i  per  l'esislen,-n  della locarione  d ’ o p e r e
atlriale sono : 1” il wnscn.so,  2” l’r~/~cWz, 3” la n~wrcrlc;  8 quelli essenziali

1,cr  la sua r,llitii(ci: 1” la crr/mt,silit  dei contraenti, 2” il consenso onlido.
I requisiti sono 1a base di qualunque contratto, e però in una solida CO-

StruzioOe  ginridica meritano il piil profondo esame da parte del le@slatore.
II contrattb  di lavoro, ccme si 6 delineato nella vita reale e nella  Scienza,

’non  0 piU la pnra locazione d’ opera: dunque i SUOI requisiti non possono

csserd pcrfcttamento itlcntici :I qnelli  di essa. 1,’  indole speciale del novello
wjntrattn,  determinata ~lalla  specialità tloll’obbietlo,  dei rapport i  f ra  i  con-
traenti e dell’insieme delle condizioni in cui esso si svolge, richiede che
alcune modificaaioni  si apportino ai requisiti sopra enumerati.

Pra tali modificazioni la scienza ha messo in rilievo, relativamente al
cnnsenso, qnelle  ctre si riferiscono alla cnpnciki delle parti contraenti, quelle
che riguardano 1a spontnneità  e lilJer,t&  di esso, e finalmente quelle che
ronccrnono  il IU~AO  in cui tale consenso deve manifestarsi (/or*mn  del con-
tralto). Relativamente poi all’opera e alla mercerie, essa si Q da tempo e
con pir> stretta concortlia  largamente occupata della loro nntura.

XXV. ,4) Consenso - U) Cnpcifà  - 1) CflpaPilà dell’allogato
a) Minori.

In quanto alla capacitA  dell’allogalo la Commissilme reputa che una mo-
4iticar.ionn  alla rcpnln generale GR consigliata da axinni  di eqnith, dalle con-
dizioni della vita industriale moderna e dalla reciproca garenzia  dei diritti
tlci contraenti.

Nella classe operaia, in cui molto di lmon’  ora si cerca di trar profitto

dal patrimonio tisico, il lavoratore fin dall’adolescenxa  comincia ad acqui-
st;ire la conoscenza delle condizioni del lavoro, e ancor  prima di raggiun-
Rere  1’cth  maggiore fissata dalla legge 13  equiparato qnasi sempre nei doveri
agli operai aclnlti. Or, se nella vita reale il giovane  operaio dibatte da 8010
i patti de1 lavoro, se da solo stipula il contratto, il quale certo oon richiede
un grado di intelligenza e di esperienza snperiore a quello possednto  da un
giovane ani diciotto anni, se a lui inromhono gli stessi obblighi degli altri
oljerai, perchh non deve la lepge riconoscere questo stato di fallo e dettare
norme in armonia di esso, per&&  ai doveri non deve far rispondere pur anco
i diritti ?

11 richiedere per i minori di ventun anno il consenso dei legali rappre-
scntanii non 6 solamente un frapporre ostacoli alla legale stipulaeione del

,:«utratlo di lavnw, ,113. anche un mettere in opposizione il diritto alla vita

__..
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reale. Nelle classi  lavoratrici non sempre i membri  tlella famiglia si atlrli-
cono allo s(esro  mestiere, non sempre  otfrono IR hrawin  snllo slesso ~nep-
rnto : dillicil~.  qnintli, 0 s]wsno  inillwsillilo, b VIIA  il lwlro l’ossa  c o r r e r e
dietro ai figli per prestare un consenso, che nella pratica mai si richiede.
E cib che non fa, IwrchP non puh  faro,  il pnrlro, nssurtlo sarebbe preten-
dere dal tutore, persona quasi del fritto sconosciuta nelle infime classi so-
ciali.

I’ih gravi sono Ie consepnenre  giuridiche di rlnestn  disarmonia fra Ia vifa
reale e il diritto: principali il pericolo tle] padrone di subire gli eflèlti t]e]]a
annnllabilit~ del c o n t r a l t o ,  e le dillicolt8  giutlixinli , che  devono  inconlrare

t a n t o  i l  padrww, qnanfo I’lyraio, wll:i Io~I~~I~:~IIT,~I  tlol gonitoro  0 ncll’inn-
sistenzn drl tntorn.

I,n proposta di allargaro In cn])a(~ith pinridica  ~loll’allogato, a cni il relatore
in uniallro sno lavoro (1 1 credeva che non  si sai rbbo fatto buon viso, hn COII
Sc’ l’nnlorilti  tlella scionzn  ( (Giorgi, (:nvngnnri,  ]Illl,c!rt-Vallcrortu,  Jannnc-
conc,  lietocchi) e della legislazione. Infatti, prescindendo dal Codine nnstrinco,
che dichiara timidammenfc  la validiIti  ~lella Iocaxione  (1’ opera st ipulata da]
m i n o r e  (S ?46), I’l<nlpk~yar*s ftnci’ lli)rXrno~ . tr.t inglese del 1875 non tli-
stin,rrne, quanto alla capaci18 di obbligarsi, fra operaio maggiore e operaio
minore di vwton  anno (art. IO) , il Co~/n/?y CO~/P/R  Ad  del 1X88  es tende
In capacita di stare in gin(]izio, fino a 50 lire sterline, ad altri operai mi-
nori non compresi nella precedente legge (art. !S); le Getcer,Deot.dnrtnnen,
austriaca (art. 80, 1” capov., RO h e 93) e germanica (art. 108  e 109) ri-
conoscono implicitamente in alcune disposizioni relative ai librelli ]a ca-
pacitg giuridica dei minori che hanno compinto  i srrlici anni; e fina]menfe
i l  rwrnlissinw  Codirn rivi] 41 g(~tm~nni(*o  :~wo~~I~:I  ni iiiinori, p4.r  i  ral)lwrli di
servizio 0 di lavoro, unn slwinle rapaciih  di etjrltr*:rltnro 0 di stare in cin-
dixio, i n  qllnl~to  cahc dispone, cha, data 11113 volta  I’nlìloriz/.nzic,rlo ,(lal legale
rap]wx~~nfanlo  , essa si cstcnde Ai confratti lwstoriori della stessa specie.
Anche la lepislazione italiana deroga in materia di lavoro alla regole ge-
nerali di capacità. Infatti per 1’ nrlicolo :+4 della legge sui probi-viri , il
minore che ha compiuto i 15 anni B considerato come maggiorenne per
tntto Ic controversie  rclnlive alle locazioni tl’ opcrn da lui conlratte. Gravi
sono state le dispute snll interpretazione di quest’articolo che, secondo alcnni,
riguarderebbe soltanto la capacita di stare in giudizio, non quella di con-
trattare; ma wmbrn ai piii, che chi Q capace R stars in giudizio per le con-
troversie sul conliatto di lavoro, logicanientc  tlt+ha essere capace anche a
stipularlo.

Per tal] considerazioni la Commissione crede che nel contratto di lavoro
flehba  accordarsi la capacitb  giuridica piena, per diritto proprio all’allogato
di 18 anni (1).

X X V I .  p) Bonne  marilate.

Relativamente alle donne maritate, la questione sulla loro capacita non
ha avuto in Italia quell’importanza, che ha avuto presso gli altri Stati, nei
qnali  all’insufficienza del diritto comune si & dovu(o provvedere con leggf
speciali. I] nostro Codice civile fra gli atti tassativamente indicati nell’ar-
ticolo 134, in cui si richiedo 1’ nutorixzaxiono maritale, non comprende la
locazione d’opera. Dunque  non & dubbio che la donna maritata i? capace a
stipulare il contratto di lavoro.

Ma l’articolo 134 non pub intendersi disgiuntamente dall’articolo 130 dello
stesso Codice, e siccome quest’ultimo contiene una disposizione di diritto
di ordine pubblico, così non ~IJ(>  essere nemmeno dubbio che la donna ma-
ritata non possa stipulare un contratto di lavoro in contraddizione di essa
senza il consenso del marito.

11 dubbio perb sorge quando si tratta di sapere in pratica, se e quando
esista appunto questa contraddizioue.  Chi dev’esserne  il giudice : il marito
o il magistrato 3 Sebbene alcune legislazioni straniere (Codice germanico,
progetto belga del 1896 sul contratto di lavoro), diano il diritto alla moglie
di ricorrere al magistrato contro il rifiuto o l’opposizione del marito, pure
la Commissione crede che in materia Cosi delicata, in cui B in giuoco pih lo
interesse morale che l’interesse economico della famiglia, solo ed incensura-
bile giudice non possa essere altri CIIO  il marito : ossia che la moglie debba
domandare nei rasi, di oui all’art. 130  l’autorizzazione al marito, e non possa
ricorrere al magistrato contro il rifiuto da lui opposto.

X X V I I .  y) Interdelli  ed inabililali.

Meno importante ancora, per la raritL dei casi di attuazione, B la que-

stione relativa agli interdetti ed agli inabilitati.

(1) Viviwima  E statn in questo punto In discussione in RCOO  dellr CommiR-
nim~s  e dell’~ssemhlccs  del Circolo giuridiro di Palermo. La proposta del relatore,
combattuta vigorosamente dnll’ nvv.  D’ Amelio, che opinava non doversi derogare
ai principf generali  nulla capncit&  contrsttllnle, e potersi ovviare agli inconvenienti
lamentnti mediante un’autorizznaione  genernle  data nel  Zibrello  dal legittimo rap-
prcsentnnts,  snalogamentc  al Codirc  germanico, fu nppoggiatn  specialmente dagli
pvvocnti  Mangano e G. Mirabile, e drl signor A. Mirabile.
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Quanto a i  pr imi ,  non puossi, senza grave oResa dei principi giuridici 0
degli interessi dello stesso individuo, tIcrogare  alle norme generat i  sul la
capacitlr  contrat tuale .

Quanto agli altri, invece, siccome la stipulazione  del contralto di lavoro
non richiedo un grande sviluppo ti’ inlelligenza, e qninili quasi newin pre-
giudizio puh subire 1’ individuo, lnle deroga sarellbo ~iustiflcnbile.  I’rcgiii-
diaio poh risentire perb la famiglia quando si tratti di un operaio sciupono
(yodlgo), il quale ne compromelta gli interessi economici. In tal caso,
invece di ricorrere alla nomina del curatore, dovrehhe  arcordarsi  alla stessa
famiglia un mezzo farile e spedito per privarln  della disponil~ilitA  del salai-in.

Ikgno  di nola n ~INPSI~I  riyiartlo  (i un pro~~~lto tli IIyyc I’ranww  tlol J X90,
swuido  il qn:~lo  13 moylir, wn7a  ~ir,mnritlnrr?  I n  wl~:~rni.iouo  di beni.  l~~‘tnv:i
ottenere dal magistrnlo il diritto tli riswrlcf~c  essa stesw i salari dcl ma-
rito (art. J).

Ai noslri giorni, in cui 6 in nontinno sviluppo il principio di wssocinxiono
per la tutela dei diritti dei singoli, nei paesi piU industrialmente progrediti
esistono potenti assoriazioni  operaie, alle quali spesso b riconosciuta la per-
sonalitb  giuridica.

In Inghilterra, sebbene le Tradea Unions non abhiano la capacitg giuri-
dica, sono gli stessi industriali che reclamano contro uh ingiusto stato di
cose, che mette tali unioni operaie in c~mrlizinne  di danneggiare  gli indu-
s t r i a l i  c o n  tutti i rnczs:i  1norali  RII  wonoiuici  tli cwi tlislwmpono,  6.3  rii fi~)n
e s s e r e  clnnnrpgiatr,  tl:ll. III~IIIPII~O VIIO 11011  pnss0l~1~  wsore ~+iamn~c.  in giu-
dixio. In Frnncia,  al contrario. i Syrtrfirrrlx ~)/,“~~‘.q.~ionr,el.s  con la legge del
21 m a r z o  lFS.1 I~nnno arqnistato  In pcrsonalit,ì  lcgale,  ma p e r  u n a  s t r a n a
anomalia, quanlurique siano capaci di slipulnre il contratto di lavoro nello
inferesso  dei propri membri ,  pure non possono stare in giudizio per do-
mandarne l’esecuzione, per la vecchia massima che nrrl ne ploìde  par pro-
cuve(tr. Superiore 8 la legislazione belfi”, la quala. col progetto del 16 no-
vembre 1891 sulle associazioni professionali ImoiliAcato da una Commissione
pnrlnmentare),  riconoscendo ad esse la personatit;l  ginridica, accorda espres-
samente il diritto di stare in giudizio tanfo  come attrici, che come conve -
nute. Analogamente disponeva IIII progetto di legge ~lell’bastralia meridio-
n a l e  d e l  lP!W, B (!ispone  la legge della Euova  %elanda del :lJ agosfo J894.

Da noi talcx quest ione non  & ancor rnatiira,  poicliP le unioni professionali
sono qnasi  sconosciute, e, d’nllrn canto, le socielA operaie di mutuo soccorsn,
alle quali fu conferila la personalitti giuriclirn facoltativa con la legge del
15 aprile JXW, hanno  evidentemente uno scopo speciale. Ksistono per6 da
noi, simili agli or.lels  russi, lo societA  cooperalire  di lavoratori conlentplato

bEL CONTRATTO DI LAVORO 227

dalla legge dell’ii  luglio 1889, ma esse, per chi ben le consideri, non rien-
trano nel contralto di lavoro Jwel~liailwnte  detto, giarchi!  il contraNo  fra
il committente ed il rappresentante di esse non P altro che un contra110
di appalto.

xX1X. E) Strwziwi.

Pinalmente, riguardo agli stranieri, una legge italiana sul contratto d i
lavoro non puo smentire 11 principio altamente civile consacrato nell’arti-
colo ? del Codice civile; e non si-sarebbe nemmeno accennato a ciò, se due
degli Stati pih civili, le due pib grandi repubbliche moderne, non avessero
dal0 il cattivo esempio di leggi illiberali contro gli stranieri. $; noto, in-
falli, che gli Stali Uniti tl’ America, cnme  hanno dichiarato, dopo il com-
pimenlo  dai granuli  lavrjri  fcrroviaIi,  l ’ostracismo wrnlro i Chinesi,  si pre-
parano a fare altrettanto contro gli Jiuropei,  e che la Francia, con la legge
del13  agosto JY!) i sul soggiorno degli stranieri in Francia, non mira ad
altro che all’esclusione degli operai slranieri. I? forse questo l’inizio di un
tristo ritorno al sistema di esclusione del regime corporativo del medio evo?

XXX. 2) Caparilà  dell’allo~nfore.

In quanto all’allogatore, sono  suflicienti  i principi comuni sulla capacita
contrattuale. Alcune leggi straniere, perb , specialmente quelle che si rife-
riscono al contratto di tirocinio, stabiliscono un’ incapacitA  relativa degli
allogatori, nel senso che questi non possono avere degli operai minori e
degli apprendisti, quando siano colpovoli  di delitti conlro  i buoni costumi,
oppure di altr,i tlelilli infamnnli 0 di ripctule infrazioni del conlratlo di ti-
rocinio ((;crr~rr~l~r~or~r/r~rrn~~  tedesca, ar,l. JOU,  L<,c om Laerlingeforholdet  da-
nese del 30 marzo 14X9,  art. 2 ecc.). Tale incapacita  relativa potrebbe, a
parer della Commissione, accogliersi nel nuovo contratto di lavoro.

Avv.  ISIDORO  MO D I C A,  Relalors.
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Corte di Lipsia,  egli ne fu nominato comdgtiere. Dopo cinque anni torbb nlla cflt.

tedra, e nett’Untrrrsitii  di Ikrlino inargnb dirilto  rwnmcrcinle  ; t-i dettb a n c h e  di-
rirto rom~rw. F,gti  facern  nn corso di diritto civile tzatico,  secondo i princitJ1  del
diritto romano.

Foudì,  e diresse dal 1858 la %i/rrkrif/ fiir rhts pnmlc ~iflllthh’Pdr~,  113 m i g l i o r o
effenieride di diritto  commerciate che  pubblicavasi in bkrotm. fitPml>ro delt%tihltO
di diritto internnzir)nnte,  e piti  tardi membro onorario  del m e d e s i m o ,  dettb per  CR80

1.~ r~gnle  pei gimiixii nrbitrnli  infewn: imfnli.  Telllì),  non non rixw1, di fare  ndottare

datt’I&itUto  tn materia di conflitti In teorica ttctl’:~t~t~ticnzione  nasotUtri  detta legge

.
si è piA volte ristamt>ato.

Citerb anche  questi altri lavori :
(i Criticn di 11n diaepo  d i  Codice mnritlimo  per gti  Stati  prllRsiwni  *, 1837.

K Abbozzo  dptln Enciclopedia detta scienza df>t  diritto 8, Iieidetbcrg.
(Parere put rtiprpw di un Codice comnwrrinte Mesco, secondo IC conclusioni

della secondn IeUurn.  l

L a  sua nlnggiore nttivit&  didnttic8  egli sIN%e in 11ertinO  nctle trzioni  di  di r i t to

colnmerciflle,  c h e  prr In grnnde  nttrnttivn crflno  l e  piil frrqarntntc  delh fn<:Ott:i
gillridicn  di rlnelln lJniversiGi.

1,n rciensn del diritto rommcrrinte  prrdrttc in Luigi G0tdw_4~n~idt  i l  piil  nrlto-

revote two mnestro;  - I’UnirersitA  di lkrtino  unn de l l e  pritlcitwti  Pue glorie ; -- il
Circolo  (:inrittiw  d i  I’nhno 1,110 dei  pilI iltuRtri  nnoi woci  onorrlri.

Ll SAnrror,o.

COSTRUZIONE GIURIDICA DEL CONTRATTO DI LAYORO

In nn contratto così importante, da cni dipende la vila economica 8 me
raie delle classi lavoratrici,  ed a cui sono legati i tliir  gravi interessi delle
classi abbienti, il ronlrnsto +I’  inlcrcnsi,  ineren le  3  rpatnnrpe  cont ra t to ,  B
s i  v i v o  e  stliccato  da potersi idenlificare ad nnn vera lotta, alla lotta per
la v i t a .  Uii i n  qnrsla Iolla  s i a  mr>raIrnente, cronomicomentc,  sorinlmente
piii forte; chi s i a  co lu i  clie inelr~ltabilmei~tc  dovrB s o c c o m b e r e  s e  n o n  tru-

vei-9 a l c u n a  p r o t e z i o n e  p e r  f a r  va le re  i  p ropr i  tliritli, 6 inntile r i p e t e r e .
Da due  ordini di fatti  1~10  essere violato il consenso del piii  debo le  : da

falli tJipcndcnli &7lln surf rolonifì  c da fatti inr!ipcn</vnli  rln e.wa.

llol:~livnmonlo  a i  prinii, hisclgnn  notare cbhrt tnlvolln  non (Ir7 CRII~R  esterne,
ma tta canse inlnrnn 1’ nwnntnato i l  coiiscnso  tlrll’ot~crnio.  Queiti,  infatti‘
per te neccssitA  della vila, d c o s t r e t t o  spcwo alI offr,ire il protwio  l a v o r o ,
0 q u e l l o  d e i  p r o p r i  ligli, c o n t r o  la p r o p r i a  intenzinne,  0 la p r o p r i a

t~iib  d i rs i  vnramente che il ronsenso  gli  s i a  e s t o r t o

d!lta viotenxn  a l t r u i ;  ma il suo c o n s e n s o ,  sebhenr  tihero,  n o n  è  s p o n t a n e o .

Helativamenle  agli altri, tre causo possono limilnro la lihf:rt$i del suo con-
senso : io 13 f o r z a  dcllc consrictudini  ; 2” In forza ititlivitlnale  delt’nttro c o n -
traente; 3” la forza  collctliva  tletlc assoc iaz ioni .

h l  p r i m o  p u n t o  s i  13  giA  a c c e n n a l o .  S i c c o m e  t c  consueluttini  p e r  l a  t o r o

stessa n a t u r a  h a n n o  t a l e  i n f l u e n z a  m o r a l e ,  alta q u a l e  gli  u o m i n i  p o s s o n o

difticilmenle  sottrarsi, e m o t t o  m e n o gli operai, 6 indispensabile che la legge
i n t e r v e n g a  p e r  aholirc tntte que l le  consnetntlini immora l i  ed  inirpe gi&
condanna te  da l l a  cnscienza  poptare e dalla s c i e n z a .

I,‘iuterveuto  d e t t a  tcgpe 8 pur  r i c h i e s t o  nct swondn ptinlo, se 4 v u o l e
sul serio regolare il. contratto di lavoro. 13  irt,koria  la liberti  di colui, che,
costretto a lavorare per  procurare  un  pane  a l ta  famig l ia ,  non  ha  a l t ra  s c e l t a
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che il lavoro  impostogli a duri patti, o la mancanza di lavoro.  Non puh la
legge rimanere muta spettatrice inAnzi atI nno  stato di cose, in cui la li-

bcrt& illimitata dcll’nno annienta In liberib dell’altro. nta l’azione della lopgo

non deve eccedere : essa deve limitarsi a ctjjkkl3rlere, non ad ~/fi~rttler*c,  unica
sua missione essendo quella di assicuraro la Iiberth d i  conscuso tlcl  pii1

debole con disposizioni dirette n neutralizzare la soverchia  potenza del piil

forte, ossia di mettere  le parti in condizione di lottaro ad armi ugnali.
pjecessario P altrcsi 1’ intervento della lcF$!e nel tcrxo punlo.  VIci  I n  li-

IlertA di Consenso  dei contraenti non solo 6 coIlflllratn  ltI~~I~:~1IIICIIt~,  Ilin ~~~~~110

fisicamente, e quel che 4 pii] da persone rslrnriee.  ic nota  In IirnnIIin, rlie

n o n  di rado eserci tano i  S~p~r/iw/,s  in P’rnncia, l e  Ii~rtlcs  IS7~,ions  i n  I n -

gh i l te r ra ,  i  li~Iig//ls  o/’ I,rrlwr iI1 .\meri~:n C>  iII pencrnlo  le associni.ioIIi  tIi

resistenza, tanto sugli iItIlrIslrinli, n,otlinIItc?  IC Illit,ncric,  i  tlnrlItr:fii;,IIIcItti  c

i hoicutlagf/i,  quanto  sugli operai, mediante  IB odioso imposizioni, IC Ixrsc-

cuzioni e le wculte  rpndetle. 12 legge  civile i n  fali casi cctlrrl il Wu1po

a queI]a  penale, la fpnle sar.3 s e v e r i s s i m a  coIItI’  ywsli  reat i  contro In li-

bertà del lavoro.

I,o cnust?, che  nella  slipIIlnxionc  dc1 contrntlo di Iav~,ro iiifluisccwo  sctll:i

spontanei1.l 0  s u l l a  IiberIA del c&ensu , gencrnlmcnte s’ inlreccinuo  c s i

confondono, di guisa  CIle  non t! possibile seI,arnrlc con 1111 taglio nello  e

r e c i s o .  1] r i m e d i o  però 6 un ico :  la  legge,  la qnale  con  In SUB anlor\lh  g”-

rentid  , nei limiti del possibile , tanto l’una che l’nltrn. @i si ol,l~iettnrh

senza  dnbhio , che  In IegfiC  11011  pii g:~wntiro l a  lilwI~l;l  violnntl4Jln  (5s3

stessa;  Ina & farile rirpondcrc? c%ho  l a  liInit:~xione  tlolln lil,crl~~ (5 I:I wigliorc
garenaia della liberlh s t e s s a .  121% e s s e r i  tiisngnali lil,cL,th  illiuiilnh  IIOII s i -
gnifica che violazione della lihertb , e pewih drl (liritto del piil tlclwle.

Le piU importanti limitazioni lepali tlella IibPrtR di conwnso  tloi coutrncnti
sono quelle  relative al lavoro dei fanciulli 0 tlcllr  tlwiiic,  a l l a  giornnln  nt+

male di lavoro,  al  riposo fesliw, a l  nriniino (InI cnlnrirr  nei ca s i  i n  c*ui is

aminissibilc , rtl nlln  lllll~nln  tlcl rnntrntto. 1,’ inl~*wrn(o tli,ll:1 11s:‘;~:  (: allIi

giustilirato  Ilal cnintlrw (li nccessilh d~~lln FI12 1111~\1:1, c, ti~:ilInn~losi (Ii Ili.~l~~~-

sizioni tli ordine pul,l,lico , esso IIOII ~,OSSOI~O  wwrt:  c*lio in~lwralivo VII i n -

derogabili.

Prima  che il minnre rng5nnjia la capacit:i  It,.,~le, i l  di  Itii consenso  tlovril

essere integrato  (Ial  z;~w legit t imo ra[,~t’e~‘?“l:lIlta,  Che  SUoI csserc: il gcrlilor~c.
AIa Ia protezione del minore non piib essere affìtlnla  iIi&nIneIi1c a qlIest’IIl-
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timo: le difihok+  economiche della farpiglia  operaia, la necessita spesso di
ricorrere al lavoro del figlio per sopparire ai piil urgenti bisogni, fanno
lnccre  Ia VOCe  dei  cuore del  genitore di fronte alle lusinghe del padrone,
rcnc!cndolo  complice nel delitto consumato sulla persona a lui legata dallo
allello paterno. Ond’B  rhe Iwosso tutti i popoli civili la tutela dei giovani
org:~t~isrni B assunta tlirctlamenfc  dallo Stato.

TII questa materia non si tratla pii] di creare nna  legge, ma di modifi-
care, secondo le esigenxo dell’igiene e rlell’umanith,  quella esistente. Uno
dei Iwii in cni dovrebbe  riroccarsi la legge d.ell’ii febbraio 1886 4 quello
tlel limito minimo d’eth per lmtere impiegare i fanciulli. Attualmente B di
9 anni  (di iO soltanto per il lavorn  nelle cavo e nelle miniere), che 8 il
liinitc ininimo  , da wi si allnnlnnann  quasi tnttc le legislazioni straniere.
or, avuto ripaardo all’ igiene e all’istruzione dei fanciulli , sarebbe deside-
rabile che esso fosse elevato di alcuni anni, salvo ad innalzarlo di parecchi
anni par i Iavori sotterranei, e di richiedere ancora qualche anno di pih per
i Invori  insalubri o lwricolosi.  IM anche ron questa riforma, che a ta luni
l,olrA sornhrarc?  eccessiva, I’ltalin  rimarrebbe  indietro a molti altri Stati.

Senza tluhhio  In qucslionn 6 intimnn~ento  cnnncsso  con tutta i’economia na-
xionalc, rnn il timore che questa possa venire compromessa da tale riforma
11Ol1  <i che  irlfontlnto  : anInenlcrcl~hc  il costo dclln mano d’ opera, ossia il
snlak  rnn aumenterehhe  anche la produzione. In ogni caso, qualora la fa-
mialia oI,erain dovesse subire qualche lieve sacrifizio economico, esso non
s:lrclbIJc che temporaneo ed apparente, gincch8  in seguito sarebbe largamente
cwnpensnto  dalla maggiore abilith c Irroduttivitti del giovane operaio.

Jt industrialismo moderno, contrassegnato dalle macchine e dall’aggloms
r:lzione degli  operai, nella sua profkla trasformazione della classe lavora-
Lriw, non ha risparmiato nrancho le donne. Il lavoro di queste, al pari di
11ucllo  dei fanciulli.  C conseguenza della macchina : se ne giova l’industriale,
risparinianclo  su i  snlni,i , sc ne piova la famiglia opcrnia , in cui spesso B
insuilì~~ienlo il snlnGtJ  Onl SIIO nnp: lanrwe non  snrehbe p o s s i b i l e  nella  SO-

GelA Iwesentci farne a  m~?no.  hln la rnpionc  cconomira n o n  pu6 calppstare
1’ igiene o Ia moralts, a cni sono interessati e 1’ individuo e Ia societa. ed
(*! l,er questo Cht?  in qnnsi  tnlti  gli Stati civili , generalmente  accantZ,  al
1avo1’0  dei fanciulli,  si trova regolato anche quello dc]lc donne. Le dispo-
siaioui  legislative sogliono rignnrdnre il divieto del lr,ro impiego nei lavori
nollorni  e sotterranei, il divielo del loro lavoro in un periodo pii! o meno
Iungo  lwima e dopo il l’arto, e finalmente il divieto della loro ammissione
in qualclio sperialo industria.

111  Itali:), s(!bhclle  non siano  mancati i progetti di logge, nulla abbiamo
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ancora di tutto cib. La Commissione pertanto fa voti che, nell’interesse
dell’igiene e della morali& si riprenda in esame 1’ importante questione o
si colmi ron una Icygo la grave lacuna.

In tutti i ronlrnlli di lavoro che si stipulano tlngli operai, mni,  0 quasi
mai ,  si fa cenno della durata dcl lnwro, che pur B parle Cosi essenziale
dell’obbietto del rontratlo. Ad un operaio, che si permettesse fare qualche

osservazioue su di essa, il padrone o sorriderebbe, o, stringendosi nelle spalle,
risponderebbe che tanto  si lavora nella sua fabbrica, e rhe del resto questa
C+ la consue~utlinr. Quale E ndunque  In lihert~  di consenso dell’operaio ?

Si coinbattc pww~l~~~~~nl~~  I’nzione dello Flato in fav~wu  degli operai adulti
col solito motivo , che i fanciulli  e le donne sono deboli, e quindi hanno
bisogno di una spwinlc protezione, nreiilrc  gli adulti sono forti, 0 porci6
p o s s o n o  difender,si  da sè slcssi. 1 fatti rispondono quanto ci sia di vero in
questa nffermnzionc?.

In orni tempo si 6 lamentata dalle classi lavoratrici la soverchia I~III-
gbezza della giornata di Irroro rome pregiudixicrole alla snlnle ed al loro
miglioramento mi~rnlr  ~11 intf4le~lnaln,  ed in ogni tempo si t! risposto dalla
classe degli indiisl~inli, che cFPB b imposta dnlla concorrenza straniera, ri-
t e n e n d o s i  romn tl~n~mn  che  con .la din~innzione  delle ore di lavoro tlebhn
necessariamente diminrlirc  la produzione. I,a questione si B voluta risolvere
astrattamente, mediante una semplice proporzione aritmetica, e si 6 trovato
che il risultato, mat?maticnmente  esatto, è molto evidente. La storia della
legislazione ingIcse R sriz7crn  dimostra invero  ~~‘rouea  la prolwrziane  arit-
111  etica. pinwliè risulta ~lnlln  (-ostante erpericnza, che con la graduale ridu-
zione della dnrntn tlcl lnvo~w nelle fabbriche,  In pro(luziol)e 11011 B diminuita,
auzi rlualche volta 6 numcntatn.  Tale fat to  n p r i m a  g i u n t a  puh  semhrnro
strano ctl invcrositnile. ma esso si spiega fscilruentc  quando si rifletta, che
il lavoro  cccrsciw d*~lwimc  lo sl)it.ito, infiacchisce l’energia, sfibra 1’ erga-
nismo : i\ noto che IP utlime  o r e  tii l a v o r o  sono IP m e n o  protlutlive. Ultasi
sempre  le llltlgh+~  gilwnnlc (li lavoro non  tl.lnnn  qn:~nlo  In brevi ,  porch(! cio
che si pia~la~w~  in c~sliusiono , si perde in intensilk Onde la formola las-
snllinna, cIla 1:) pïo~l:lziwo il iil rngiono  inversa  tltdla rlnrnta del l a v o r o :
fo1moln.  la q u a l e  RC  ,‘l”“a i n  wnso nssolnlo,  crwluce  all’assuiylo, pure ri-
sponde alla veritti rpinntlo  sia l,resa in senso relativo.

Questa yeriki e la cowlatnxiune  delle pcrni(*ioso conseguenze fisiche, mo-
ra1i ed inle11ettun1i  ~u11’0paraio  de1 1avorn  eccessivo che estenua e che sfibra
(WYffli!l~ sysfer~,  sistema  de1 sudore, c o m e  diconu  gl’ Inglesi) ,  hauno ri-
c h i a m a t o  I’attensiono  degli aconomisti  e dei Icgislatori. 1,a  riduzioue  ragia_
novole  delle ‘Jre di lavoro ha oramai dei convinti sostenitori fra i piil in-

___.-
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signi economisti, ed è stata anche attuata per legge in alcuni Stati. Cadono
tosi in teoria ed in pratica le obhiexioni sui pericoli economici e Sull’iVe-
renza dello Stato nella presente questione.

Stabilito il principio, sorgono perb le difficolt&  nel modo di applicazione.
La legge sulla giornata normale di lavoro deve avere carattere internazio-
nale o nazionale? Quale dev’essere la sua durata? k accettabile quella di
otto ore?

Credono alcuni che, per eliminare gli effetti della concorrenza, uno Stato
non possa ridurre la durata del lavoro, se contemporaneamente non la ridu-
cano gli altri Stati, e che porci0 la giornata normale di lavoro debba es-
sere conseguenza di un accordo internazionale. La durata poi dovrebbe essere
di otto ore. I,a Commissione non crede di potere aderire a tale idea, non
solo per le tlifficolt& che presenta la sua attuazione -prova ne sia la Coh-
ferenza di Berlino del 1890,  a cui aderirono, animati dai migliori propositi,
quasi tutti gli Stati europei, i voti della quale, sebbene ispirati a saggia
equanimith e relativi al lavoro dei fanciulli e delle donne, pure non ebbero
alcun pratico risultato, - ma anche percbO fallace sarebbe una legislazione
internaxionalc uniforme, specialmente snlla giornatr  normale di lavoro. J,a
uniforrnith  della legga l)resul,pono 1’  upnaglianxa degli individui, a cui e s s a
deve applicarsi : nella nostra mater4a  presuppone che uguale sia Ir poten-
zialith industriale dei tliversi popoli, ci6 che in realtb non 6. Una legge di
simi1 genere, utile ad alcuni Stati, sarebbe disastrosa per quelli, in coi 1e
industrie non sono ugualmente progredite.

Relativamente alla durata, la giornata di otto ore sarebbe senza dubbio
una sicura garenzia  dell’igiene R del]’ istruzione delle classi lavoratrici, ma
non k di pronta attuazione. Il movimento per le otto ore si Q manifestato
vivamente, da circa mezzo secolo, presso quei popoli, nei qnali in condizioni
speciali si trovano e lavori e lavoratori: esso B stato coronato talvolta d a
lieto successo, e quando non hanno voluto accordare la riduzione gli indu-
striali, & intervenuta la legge. Cnsi in alcuni Stati deli’ Anntralia e della
IJnione  americana ed in alcune industrie dell’Inghilterra, la giornata di otto
ore n un  fatto compiuto. Negli altri Stati, invece, la giornata di lavoro B
piir lunga , oscillando da dieci a dndiri  ore, e non mancano quelli, in cui
essa.& fissata dalla legge.  I,a Svizzera ( legge 93 marzo 1877) e l’Austria
(legge 8 marzo 18851  ci dLnno  quest’esempio, stabilendo Ir giornata legale
di undici ore, la quale tende a ridnrsi a dieci. Da noi, in cui il lavoro suole
essere di dodici ore ed anche piil, c' C: stato qualche tentativo legislativo e
nulla pii. Glì articoli 99 e 100  del progetto del Codice d’igiene del 13
agosto 18% disponevano infatti, molto n1llwrtunamente, che la giornata di
lavoro doveva essere fissata secondo i luoghi e la natura dei lavori e delle
industrie dalle autorilb provinciali.

J,a questione B della massima importanza, o non puh essere equamente
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risoluta che mediante una  legge. IA Commissione perb non si crede com-
petente  a dr~~rmin3rc  la rlnraln prwirn tlrlln giornata normale di lavori),
poi&&  iina  legge tli questo ~;cnerr,  la qwlo devo  p ropor s i  lo scopo precipno
di armonizzare le esigenze dcll’ iuduslria con quelle tlell’ igiene,  non pll()
e s s e r e  rhe  il risultato  tIi slwli  lwofoiuli  t: di larghe inchieslc  9nllo condi.

zioni igieniche  e intlustrinli del noslro  paese.  l~itiene  ,  i nve ro ,  che di piii
pronta  e fa,*i]o  attuazione s i a  talo Irp~o qnamln  s i  tratti dell’csercicio  dOI
pubblici servigi e tici coitratti di appalto fra le  pu]~]~lic]~e  nmmini5trnzioni

e gli imprenditori, nei quali è d’avviso che fra gli altri patti debba esservi

quello relativo al massimo della durala tlel lavoro $ornaliero  (1).

1,’  i g i e n e  dc]]‘(~rganismo  11mnn0 13 ~tYlvCtllPl~1e  coiuprowssa,  0ltlV  dl0 da

nna  g i o r n a t a  Iroppo  1rtr1p  di lavoro. 113 II~ lavoro continnato  per un Iiltipo
perio< t\i tpn+p,b  wun intervn]li  <li r i poso .  Il I>isognc~  (Ii 1111.1 trrfiln  tlo]Ml

tanti  giorni  (li allivitti  0 sriftilo  vivnlnctlk II:1 chi Inv~~l’n, IN?rclI~i  rispondo  a l
],isep,j  iiaturn]e  de]l’nomo  (li rrit\lcg~~ntT  1’ ennrgin ~lcll’or~nnismn  scillpal:~
eon  l’esercizio  eontinrlo d e l l o  p r o p r i e f;iro]tk+.  ]> per c]~~~sto  elio  i l  ripwb

f e s t i v o  risale alla pii1 ren\ota anlirhilh, si lrova nella Iradizione  <li lutti i

popoli, ed ci stato osswvalo  sino alla prima inetti  di questo serolo, sino a
quando, cioh, 1’ intlustrialismo moderno non bn trasformato In vita, le abi-
tudini ed i bisogni della classe operaia. Oramai molte fabljrichc  sono

aperte anche la domenica, e l’operaio non puh  non frcqnentnrle  , essendo
divenuto giti una consnetudino il lavoro kstivn.

h rcprimcro  Inlo ;I~IIIRO s i  6 rrwlillo in~lislwtlsnl~ile  nogli  :Iltri Slnli l’in
torvonlo tlrlln legpc. In (;crnianin, in Austria, in In~lliltorra , i n  Svizxrrn.

nel IleIgin, nella l~nnin~nr~ra  , ncll’  Olnntla,  nrlln  Svcxia 0 Nnrv~~fin  ed i n
America il riposo  fwtivo i> pwwrilto  lbiii 0 u~cntb  :~ssoli~lnwc~~te.  Id1 (:oIIb

Iljisai(>no  fa voti pcl’t;lnit>,  clip  11,) giorno (li r i p o s o  o g n i  srttimann sia sia-
hilito pw gli olwrai  ~lclln div(~rsc intluslric?,  r:\lln w~~l~7,iouo ]wr quf>lli  im-

picpti  nello  i n d u s t r i e  chr rly.‘wartlnnn 1’ int~~rww ]~nbhlic~o  ctl  i n  quclln Clio

esigono pei loro natura un  lnvo~o  coniinno  , e per i  ras i  d’ urgenaa <Iehi-

tamente  giustificata ; che questo giorno, per dar agio ai membri  dclln f a -

mig l ia  di poter v ivcro ins ieme ill  nn determinalo giorno, sia lo stesso per

tolte le industrie: c, f]nnlmeute, rhc, per r i spe t to  alle nostre  conwntudini,

esso sia la domenica.

DEL,  CONTRATTO DI LAVORO 243

XXXVII.  ~1 II minimo del  wtlnrio.

Il confratto di lavoro si compendia quasi tutto ne] salario, Qui si im-
pegna piit viva la lotta fra i contraenti ; is qui che il padrone, per la s u a
superi«ritA,  detta quasi sempre la legge all’operaio. h questo poco importa
di lavorare una o due ore di pib, o di lavorare anche la domenica; poco
im])orla  che i luoghi siano insalubri 0 pericnlosi  i lavori. ‘rutto  questo per
lui non ha che una importanza secondaria: il suo scopo principale 4 il sa-
lario. k percic) innegabile che qui, pih che in tutti gli altri punti, sarebbe
ndispensabile 1’ intervento di una forza estranea per assicurare la liberta
di consenso del piii debole.

@alc dovrebbe essere quesln forza integratrice: l’azione collettiva degli
operai, 0 qnella  dello Stato 1 I’resso i popoli, in cui 1’ organizzazione degli
operai ha raggiunto un. allo grado di sviluppo, esistono potenti associa-
zioni , le quali conlrahhilnnriano la potcnxa  dei capitalisti. In Inghilterra
1’ influenza dclle iiwrlcs Iinionn  B tale, c h e  pu« dirsi  che i  salari  souo
flssati  l~iuttosto da esse. che dai singoli ol’erai ; ed 6 per questo che coIa
non si sente il bisogno di un intervento diretto dello Stato nella delermi-
nazione della durata del lavoro e del salario. iVa dove le associazioni nou
esistono, o sono deboli, tale forza integratrice non potrebbe essere cbe iI
potere pubblico.

Senonch.4  il principio dell’ingerenza dello Stato in materia di salari uou
si è potuto  affermare interamente in questo secolo, ed intorno ad esso si
travagliano ancnm le scienze economiche e sociali. L’intervento dello Stato
in gcnornle  6 rnmhnltnlo ]~cr~:h~!  si wwlc cha MPO sia ingiustificato nei rap_
porli di privato intwcssc, 0 l9crnicioso  no1 cnmlw  clcll’eronomia politica. ‘raIi
obhiczioni  per0 no n sono tanto solide  da non ljoterc essere scosse da con
LraGo argomentazioni.

Molto debole 6 anzilutto la Priola ohhiezione, perch&  si fonda sul presup-
liosto, che il diritto privato sia di nalura  divewn e quasi in antitesi col
Iliritlo sociale. Gin 6 inesatto, essendo troppo intimo il nesso fra l’uno e
I’nllro, e non  en~cr~t]o  altro il tliritlo socinlo  che 11na s o m m a  di diritti pri-
vati. Quando un determinato rapporto di carattere individuale interessa un

grande numero di persone, e le sue conseguenze si ripercuotono, anche in-
direttamente, sulla socie& il diritto privato, allargandosi ed assnmendo
maggiore importn~7.a  , diverita  diritto sociale, e l’interesse dei singoli si
confonde con quell«  della socie!%  Non altra origine hanno in genere nel
diritto civile le cosiddclte disposizioni di ordine pubblico, e in ispecie  nel
nostro contratto IC: disposizioni relative all’igiene del lavoro ed agli infor-
tnni del lavnro. Ur non A tlubhio  che il carattere di socialiti si riscontri,
per l’influenza sulle condizioni economiche e morali delle classi operaie, anche

-.-
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nel la  quest ione dei  sa lar i ,  la  quale  non d SC non una parte  della comp1essa
questione sociale.

I’ib  grave A invrrc  In  seconda ohhiczione,  ma essa non E in  tut to  vera .
C h e  l ’ e c o n o m i a  politira  sia la base del problema  dei  salari, e che nella so-
luzione di questa non dehbnno perci violarsi le sue leggi, i? cosa di per SI!
ev idente;  ma non 6 altrettanto evidente cl10 l’azione dello Stato debba uc-

cessarinmento  presoppol’re In violnxioile delle lepgi rronomirhe,  e  c h e  n o n
possa,  al contrario, garentirle  000 la sua nnloritA.  11 salar io dipende tlnila

protlnzione e dal rapporto fra In domanda c I’oKcrta  del lavoro: ma chi puh
affermare che esso sia il gennino  risnltato  di qnesti  e lement i  econnmici,  e

che ntl essi altri eletricnti  di natura  diversa noii si accompagnino P Gli ulili
della industria vanno ripartiti tra il patl~*one,  che vi 11a diritto per il profitta
drl rapitale  iinpkC*ato,  0 I’nlieraio, cl10 vi ha diritto per la retribuzione del
l a v o r o  prwtnlo: ma quale tlev’cssrro In misurn Ili cotrsln  r ipa r t i z ione?  111

tiltlo  vi0 lianno  riisssirnn  inflilen7.n  Ir. t radizioni,  i  pregiwlixi,  la diversilA  di
rondi7.iow  econonric~a  0 soci:810  tlellc l’arti, e quindi non  Puh i m p e r a r e  che
l a  legge  tl~l pib fwte.  Ihie  p a r t i essenzialmente diterse  possono atlnnqne

tlistingnersi  nella qncstione  dei zalar,i : In [iarto eroiioniicn  e la park? sociale.
I.‘:~zinnr  dello Stato tlr~rreblw  t%piicsrai esclusivamente su ct~~esl’iiltimn.

Piell’organizl.a7i(~lie  tlelln soci& presente, perO, per trol~po ovvie ragioni,
l’nziocw tlelln  Stafo n o n  lbo’whl~e  calle limilnrsi Alla tlelcrn~ina7ione <Ii 011

mirtifnr~m  del salario. Rln anche su qucsI0  linnto  ferve nrdenle  pii1 che mai
Ia lotta nella scienza, e bisogna riconoscere che essa non ha pronunziato
ancora il SC0 verdello. La Commissione crede, quindi, che per ora, la so-
l u z i o n e  pi0 plausibile  sin quella di tlistingnere fr .7 lavori  prirrrfi  e l a v o r i

l~tfhlrlir*i.  111 qiinritcl ai ltrittii,  ritinno  rlio In clucslioiir  1100  siri  a n c o r a  mn-
turn, c rhe 11011  sia tcuil10 4li  pass3w  tlnl cnmlw  scinnlifico  al eanklw  kpi-
nlalivo.  M o l t o  s o n o  i n f a t t i  lf*  inwrlcwc R Ie tlisrrrI~nnzo  fiolwn i  punt i  fon-
tlnrtirritnli.  Si alimito  ancora  q u a l e  tIchI  rssci’e  In hnsc  del rnlario m i n i m o ;

13 so~l~lisfnzione  dci Ikngni necessnG  [bt2’ l a  snssistcy/,a  del lavoratorn  0

(]p[[n  sua  f a m i g l i a ,  0 I;I sothlisfnziona  di altri  bisogni  ,  c h e  e s s o  h a  al p a r i
tlcgli  altri  uomiui;  si  diwuIc  nnroi~a s e  nrll’nttua~ione  lo Slato tlulll~a  intor-
ypnire  direttamrnle  0 in(lirctlnmrntr,  Sc.  rir+, il salario  legale tlcblin e s se r e
fissato per?  accordi inlerna7.ionali,  l1c1 leggi generali 0 particolari ai singoli
romuiii, 0 per mezzo  di enti composti di industriali e di operai. Mancano
ancora i dati presiosi  drll’esperienxa, e nessuna legge presso gli altri Stati
csisle in proposito.

Diverso avviso porta invece relativamente ai lavori eseguiti per conto
~lrllo Flalo, delle provinric e dei comuni, nei quali pii! facilmente supera-
Isili sono IC difficoltA  della pratira attoazione.  Infatti il sistema di i n se r i re

nri capitolati d’oneri delle aggiudicazioni di lavori pubblici la clausola del
minimo del salario B in vigore in ben 79 distretti dell’Inghilterra, i n

.
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diverse provincie 0 in 38 comuni fra i piU importanti del Belgio, in alcune
111  incitiali  ciltA degli Stat i  Llititi d’America, e mira ad estendersi sempre
lliii  (1). In vista dei buoni risultati ottenuti, la Commissione fa voti per&&
sia stabilito 11er  legg0, che ncll’cncrcisio  dei pnbhlici servigi e nei contratti
di :lpI~:iIt~~ fra lo t~olrblirhe  arrirr1irtistr:t7lioni e gli imprenditori sia deterrni-
iuto il mioimo del salario , ccpiarnantc  fissato secondo le condizioni d e i
lwghi (2).

Iln’altr:l  litnit:~~,ionc  legale  d e l l a  I~hcrtti  d e i contraent i  65 quella relativa
:111:1 tlllvnta  tIcI  contratto. Urli vcramentc  IWU p00  d i rs i  che i l  consenso del -
l’operaio sia rlnlcrrninato  rlall’ impero tlrlla voIontA del padrone, ma la legge
~lcve inlcrvenirc  p’r garcnliro la lihnrth dnlI’110nro  e la possibilitA d e l  s u o
Itliglioraluerlfo. In questa materia il contratto di lavoro dovrebbe essere più
cll:aro 0 cotr~plclo  tlf:ll:~ vigc:rIto locazione tl’opcre.

Il wso laiil  f:omii~~c  15 cl10 il colitratto di l avo ro  s i  s t ipu l i  per u n  t e m p o
(l(*LI:rltilinnlo,  e su questo punto fin dall’antichilA  s i  6  sent i to  i1 b i s o g n o  d i
Iulolare  la libertA umana: ~ietantlo  la perpetua locazione dei  serv ig i .  lus
libcr~ltriis  no~t  dcbel  inrrinyi. I,n stesso principio si trova sancito neìl’ar-
ticoln  iWS del Codice civile italiano, ed in tutti i Codici moderni. Ma se
la lilrcrt&  e con essa i piU vi tali interessi dell’uomo sono menomati da un
wntratto di locazione n vita, possono essere ancora menomati da un con-
lrntto  tli lunghissima  durata,  il qunlc in realt  non  i! c h e  u n  c o n t r a t t o  a

JI r~lntorc insistellc  nrlln  RII:\  opiniotw prrwnxlc  (Cfr. TKonrcA,  Op. ci t . ,  n. 3 5 7
P rrgg.,  lxjg. 114 c nra~.),  rlw il miglior &trmn nei lavori  pr ivnt i  sarebbe quel lo
tlrll:i  lìwnxionc  del minimo del snlnrio tla parte dei Collegi dei probi-viri opportu-
II:I~IPII~C  riforrnnti;  sistrma che rcntlrrebhe  omaggio alle leggi economi(~he,  giaccbè
i l  anl:~rio  r4nrrblw  wnlprr  dihttuto  tlnllc  pxrti , rnn dalle pnrt.i  in grande, come
p~trrl~lwn  considorarni  t a l i thllc~i. l<estcrcI~bc  tosi integra la legge economica,
mn sarrbbe  climiunta  In legge  del piti fohr, poichE  csiatcrel~bo  n e l l e  p a r t i  com-
plcano  quella  lwith di forze,  che ni:Iwa  ncllc p a r t i  aingnlc.

I,‘avv. Mangano,  dop(,  di rnwrsi  tliffusamente intrattenuto a parlare sulla grave
~ucstionr,  presentì)  anrhc  H nome Ori wlleghi  c’crrito,  Salvo e Mi rab i le  Guido i l
srgwntc  ordinr  AI giorno :

~Conoi~lcrnndo chr il contrat.to  di lavoro conticnc un elemento di giustizia na-
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vita. Su questo punto i Codici sono mnti : ila cih In clifformit~  d e l l e  o p i -
nioni degli autori reIaliranIentP  alla locazione d’o1wre  di 111nga durala.

Seinhrn pcrlnntn  alla I:clnlrlrisuil,nt,, c-ho sia  nwwsnI4:t  ii~aa  tlispo,~ixio~lo,  la
rpnlo  miri ad impcdirc f-11~  i l  tlivicto  della ioca7,io~~ci  prp+la s i a  01~~0 cnn

1111  c o n t r a t t o  d i  Irlnpn Iliirnfn, i l  qlialc‘ pII escere pregin(lizievole  all’ohli1i_
gato come quello R vita. .\ tal uopo In C0mmissi0ne ha stimato dovero  As-

DEL CONTRATTO DI LAVORO !24ct

sare la d u r a t a  m a s s i m a  d e l  c o n t r a t t o  a  c i n q u e  a n n i ,  s a l v o  che si sia obbli-
gaia la propria opera per una detcrrninata impresa.

1SncoIniahile  a questo rigunrdr~  k il reaentissimo Codice  civile germanico,
iI quale stahiliscc ($ G24) anche il limite di cinque anni. J,o stesso limite 6

fissato dal Codice russo (art. 2114 ) e dal chileno Iarlicnln iH88). Alcune
. . . <le~~slns~on~  (Cod. sassone, art. 1234; Cod. svizzew, art. 3345;  Cod. porto-

phcse, art. 1371; I,egge francese dpI 27 dicembre ItWO) tlispongono,  che.  nei

CtJfl~l’at~i  a vita e di durata intleterrninnta  ciascuna delle parti ha il diritto,
previo avvertimento, di recedere in ogni tempo dal contratto : sistema’, che
d semhrato pericoloso alla Commissione,  potendo talvolta essere causa della
rovina cli un’ impresa.

J,‘o~PP~I  0 Itrrf~~»  b il srroi~rlo  rcrpisito  dc1 cnntrntto  di lavaro, del q u a l e
costituisce ad nn tempo I’o!/gc/lo  e (relativamente al 11adrone) la C(IU.W.

llocn 0 nulla la Conin~issiono  ha da proporre SII questr)  requisito, rite-
nendo ct,c i caratleri tli esso non tliflcriseano  gran fatto da quelli del cor-
rispondente requisito tl~lla locazior(e  d’opere vigente. Crctle perr5  che,  per
Inettere fine alla questione che si agita ila tanto tempo nella dottrina e nella
giui~isprutlensa,  sia opporluno  dichiarare espressamente, che tanto le opere
Inanuali,  quanto quelle intellettuali, possano formare  obbietto del nuovo con-
tratto; e che, per evitare quanto 6 piti possibile i dubbi nella distinzione
di due specie di contratti, che hanno diversi punti tli contatto, sia utilis-
simo di mettere in maggior luce uno dei pih importanti riiteri direrenzia-
tori fra iI contratto di lavoro 1~r~ywinrnrntc  tlottcp, 0 il conlr:11Io di appalto

0 wlliIn0. Tal0 crilerio b no1  primo In potenza cli lavoro dell’operaio svi-
Inpi)at:l  sotto l’«I6lorilti, la tliwair,rw e la .s~,rvc,qlirrrz2n tlcl pa~lronn,  m e n t r e
nel secoIIt1o b il lav<;ro concretizzato in un r,,,r,.s ~~~jk~~~r~.  i< perh da av-
vertiro che l’intensit:I della dipendenza materiale e morale  0 in ragion di-
retta della manoalita  e in ragione inversa della intellettualitA del lavoro.

X1,. C) Merccdc  - Suoi cnrnlteri.

11 terso  requisito 0 la mercede, l a  q u a l e  G! anch’essa nggello  e (relati-
vamente all’operaio) C(IIIR(L  del contratto di lavoro. hlancando la mercede,
si avra  un altro contratto nominato 0 un contratto innominato.

su questo requisito due modificazioni, a parer della Cr~mmiasione,  dovreb-
bero apportarsi  ai caratteri della mercede  dd\‘attlla\e  lOcaxiOrle  di ~)pere.  II

prezzo  nei nuovo  coutratto  dovrebbe  essere qiunlo,  ossia adeguato al valore
del lavoro prestato, e consistere, salvo espressa  eccosiorie,  in rlannro.  Se lo
Stato qui non pub intervenire direttamente, se non  pui, fissare il minimo

_.__.._-_____._-_
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del salario nei lavori privati, d e v e  nlmenn  espIiraro  la sna azioria per fari!

s i  che  una  p roporz ione  vi sia fl,a le dnn cn~~l~ï~f~~~rslnziorii:  fra il valore  tlel
salario e quello  drl lavoro. Il f~r~z7.0 IIII~ITIIIW  iuollrc  conrislcrc  ili Ilcnnro,
n o n  s o l o  p e r  r i s o l v e r e  una rfiicstiriile  di vecchia  tfnt:,, inn anche, 0 piii  SOR-
c i a l m e n t e ,  fber roprimerc  il gi,a\‘issimn  albiisc, tl~l l~.rrl* sprr~rj,, CIIC  ha :~fb

panto le stie radic,i  ne l  fx4gamento  dc1 s a l a r i o  in natiira.

Ancor  dibattuta nella scienza P la questione relativa alla ,J;~rrun  del cnn-

t r a t t o  d i  l a v o r o .  D e v e  osscre qocsIo 1111 Contratto  w~6f~/~,  0 un contr,atlo
~~rwnlc ?

S i  o s s e r v a  11a  c o l o r o  rhr sostcn~oi~o 1' oflfwrtrlllith  0 1’ nlilith tlcll’  allo

switto  t,t), Rho, n rnusn rl~ll’ inifwrlnn7.n  tlcl c~rntc~n~~lr)  tli  :Il8wrii  coulrnlli
i l  lcf$slatore  ha stimato  convrnirntc Ili ciicnnilnrc  Ia sliflufa7,ionn di sfwrinfl

giinrenligir,  f~rescrivrntlo,  iil misura  drl prn(lo  tl’ i~~~pnrl:~r~z~,  cl10  wsa r i -
s u l t i  da uu.7 srrittllra  j8r/l~/~/irw  0 pricwfrr.  f)i t:ili  roiili,atti  ff,rrrtnli 110 csi-

slnn« (liversi  nel tkxlke  c i v i l e :  fra e s s i  potrelrbo  slarc  nnct~e il cr)i,lratlo

d i  l a v o r o .  S e  la legge ha COI~CFF» uua  maggior  f~rotczione quando  si b te-

mnto un pregiudizio patrimoniale da parte di un coolraente, non dovrebbe
concedere una piìi enerpira protezione quando renpnuo  ili campo  ad ,iu tempo

gl’ intoressi patrimoniali e q~ielli personal i dello stesso wntraenle?  Altri
vantaggi presenterebbe ancora la scrittura nel coritratto di lavo10 : cpeflo,

cio&  di temperare la soverchia potenza di una delle parti, costituendo un
freno ad imporre delle gravi ed esose coudizioni, che incorrono cella pb-
blica disaf~prova7,ionr;  c l ’ a l t r o  d i  offrire‘ in  fbari  t~rut~u  uu n,rbzo  t f i  pimvn
fbiii sirwo d i  q~r:~nlo  nou  sia la f)rov:b  tc5tirt,cbtii:ili~, Ili csiii  110n  f1110  filfawf
ir~l~~ramento  l’ofwrain, i l  (f11a1~ :1 t~:qiwin  tlcvr tlitl~itnrr  r11e  i  suoi cwtrtl~afpf
f)3rIcggino fwr fili, anxirfli~  fmr i l  fu3drolie. h t a l  lino risfwmlewl~ba fjicna-

mcwtc  la  sc r i t t u ra  privala , ronrrclizxnln  n e l  rrkiltlol  l o  lih,~*/to ofwwio,

nvrnle  c a r a t t e r e  essrnzialmentc  civi le,  non di  fmlisia  cnmc  nrl f~as~nlo,  dcf
qllalc ~bniwr)n  esempio la C;c’rr,~/.hrc)r,t/,Ir/,,!r  austriara  ( art. X0, n, /j, c, d)

cfwfla gcrninnira  ( a r t .  i(lS c srgg.). In legge  iniluslrinlc  ~~ti~hc~wx  (art. !,!l

P "Cgy.', l a  legge  rnssa sugli  s~tnliilimcrrti induslriali (art. 24) e l a  logge
italiana sul lavoro dei fallciillli  (Hcgol.,  art. 5).

bEL CONTRATTO DI tAttORO 2-49

1,a  Commissione perh 8 di contrario avviso (1)) ritenendo, che una tale
riforma costituirebbe non solamente una xravc deroga ai pincipi del nostro
diritto civile, ma rreerellbe  altresì inciamfbi non lievi alla stipulazione d e l
contratto di lavoro, specialmente uell’Ilalia inferiore, in cui l’analfabetismo
non B ancora del tulto sromItarso.  Tutlavia crede che, all’assenza di uno
scritto che renda certi i diritti reciproci delle parti, possa supplire in parte
il cosiddetto regolamento di /ilLtwicu od ordine di Iuooro, il quale con-
tenga delle disposizioni relative all’esecuzione dei lavori, al pagamento dei
salari, alla durata del lavoro, ai casi di immediato licenziamento degli operai,
alle ammende da loro incorse per infrazioni del r,egolamento ecc. Questo
regolamento di fabbrica, cfie gia si trova disciplinato in molte legislazioni
straniere (Cictrrerl>eor,<lnl~I,!/RIL auslïiaca,  art. 8X, e germanica, art. 134;  legge
svizzera cfol 2:t marzo  1879, Art. ‘7 e 8; legge inglese  del 27 maggio 1878,
art. i!) e 7X; legge ungherese, art. 1 i:<; legge russa sulle fabbriche, art. 18;
Icgge  speciale belga  dc1 i5 giugno i8t~ljJ,  dovrelrbe  essere ohbìigatorio nella
grande industria, tlovreld~e  essere affisso in un luogo accessibi1e.a  tutti gli
operai, ed uu esemplare di esso tlovrel~l~o essere rimesso all’ operaio nella
conclusione del contratto. ISssendo  tale regolamento parte integrale del con-
tratto di lavoro, dovrebbe avere carattere contrattuale, ossia dovrebbero
emettere su di esso il loro avviso gli operai al momento della sua forma-
zione 0 modificazione , come prescrivono apimnto alcune legislazioni stra-
niere (Gczucr*beordnrtn~/  germanica, art. 130  d; legge svizzera, art. 8; legge
belga, art. 7).

Durante l’esecuzione del contratto di lavoro nascnno  dei rapporti fra al-
logatoro ed allogato, i quali vanno saggiamente disciplinati tanto per im-
pedire che il silenzio della legge possa tornare a svantaggio del piU debole,
quanto per impedire i dubbi fra le parti ed i conseguenti litigi.

I,‘obt)ligo prinripale dcll’ allogatore i, senza dubbio quello di pagare il
salario convenuto. In questo punto sono indispensabili alcune disposizioni
legislative, Ie quali mirino ad assicurare all’allogato l’integrita  del frutto
del suo lavoro.

(1)  il rclntoro  , fwrantwdmcl~le, it&ate nella 8,~ opinintw  altrove tnanifentatr

(DISDICA,  Op. cit. , 11.  $0 p. 91, f’xg.  1 3 6  e Regg.,  e n. 1!87, pag. 4X) sult’ utiliti
dell’atto ecritto,  za~vo neIIr prestazioni  Il’ofwre inteffcttunli  e nei  contratti  .di  bre-
vissima durata.
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Il’operaio  si obbliga n prestare il proprio lavoro per sopperire ni hisogni
di si2, o della famig l ia ,  e  ad essi non puh provvedere  cha mediante il de-
nnro. i< lopico q u i n d i  rhc In merewle debhn consistere in moneta. Ma 6
invalso in alcune industrie da molti  secoli il sistema (non certo per libero
consenso delle classi lavoratrici), di pagare il salario in prodotti della fah-
hrica. Questo  modo di pagamento pregiudica enormemente gli interessi del-
l’operaio, il  qnale, o (leve riventlers snbitn per nn prezzo  minore le  merci
ricevnte, o deve ricorrere al credilo e snbire un male forse maggiore :
quello dell’usura.

Contro questo esoso sistema di pagamento del salario, conoscinto comu-
nemente  col  noto  nome di irftck sysl~n3, quasi tutti  gli  Stati  tl’I%iropa  0
d’ Amcrirn  I~nliiio emanalo sever~issirne Iyj. Ani~ho  i n  I t a l i a  qnalehe  ten-
tntivo i? s1ato falto dalla (krninissione consnltivn  snlle  istilnzi~~ni  d i  pre-
videnz:i e sul lavoro, In qnale nlirnvn non n vietare la fornitnra  di generi,
mn a reprinirre sol(:lnto  le frodi,  e  dal  proacfln di lcgg:‘,  Jxnvn  <le1  2 3
novembre 189.1,’ il quale Jxoihiva  i p a g a m e n t i  in natnra,  c o m m i n a n d o
anche pene contro di essi. La Commissione, nel far voti perchh si ri-
solva preslo ron una legge 1’ importante qnestione, C di avviso perb che
il divieto delle forniture di generi non debba essere così assoluto da non
aiumettere  qualche eccezione. Il pagamento in natnra, infatti, B vietato per
yarenlire 1’ inteprita del salario: se questa non pi16 essere minacciata, cessa
lo scopo del divieto. J;eccezinne  tlovrebhe rignarrlare i lavori agricoli, che
in alcune regioni sogliono essere retribuiti in denaro e in frumento. Nessun
danno subisce l’operaio in tal caso, gia’ccht! nei paesi agricoli il frumento
(5 quasi moneta corrente, e per altro esso 1, destinato non ad essere riven-
duto. ma ad essere impiegato come vitto tlclln famiglia.  k d’avviso ancorn
(811~  <Ichhano  pei mrl I(lrr;i, (*oti  II> ~~f~lwr1nnc garcnzic  sulla Ilnnlit:i  0 siil proz7.0
(lt,i qencri, le sl,tliiilil)isII,nzi(,lii  al i  nienlai4n  nernssnric lwr la f$ornaIa,  poichc~,

n parte che esse non costituiscono nn vero e proprio Irrtck qnlen,, la loro
conversione ronttira  in denaro creerebbe difficolk. non lievi, specialmente
agli operai che lavorano lontano dell’abilato (1).

(1) L’ AwetnOlca  del Circolo rhbe nd occuparsi con vivo interesso nnche  di
questa  grnviwinin  ~nfrtionr,  c fn nnanimo 1101  condnnnnrc  i l  lwck 8~nlcnc.  Ileln-
fi~~:~mcn~e  alle  Rornrnirli*f~nziclIli  n l imrn tn r ic ,  pnrlb in *en*0  rontrnrirJ I’nvv. l’inci-
tore, esponendo gli inconvenienti lamenlati  dai contadini, mn I’Assetnblen x mng-
@wnnza votS la prcpostn delln  Commissione, app0ggint.n  specialmente dagli av-
vocati Ungano, Scandurra-Sampolo e Corrao.
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Sull’epoca del pagamento del salario la Commissione ritiene cooveniente
che la legge elimini alcuni abusi nascenti o dalla volont&  del pih forte, o
da cattive consuetudini.‘Essendo  destinato il salario alla sussistenza della
famiglia operaia, dovrebbe essere pagato ad epoche fisse e non troppo lungh~~.
Il pagamento a lunghi periodi non 8, come da alcuni si pretende, un freno
contro i vizi, poichA, se questi esistono. si puh  ricorrere al credito, ed allora
si hanno non uno, ma due danni: il vizio e l’usura. Nei casi ordinari. se
manca il primo, esiste il secondo. Aggiungasi  che I’allogatore, trattenondo
presso di SA il salario per un certo periotlo  di tempo, trae da esso indebito
vantaggio. 1;; per questo che le principali leggi industriali straniere (Gezuer-
heordnungcn  austriaca, art. 77, o tedesca, art. il9 rr; legge svizzera del 23
marco 1877,  art. 10; legge nngherese,  art. 118;  legge russa sulle fabbriche,
art. 12; legge belga del 16 agosto 1887, art. 5, e moltissime leggi degli
Stati Uniti d’America), prescrivono generalmente, che la mercede deve essere
pagata ogni settimana, e piil raramente ogni  i5 giorni. Seguendo tali esempt,’
da noi potrehbero adottarsi come epoca di pagamento la settimana per i
contratti di durata inferiore sd un mese, e il mese per i contratti di p i ù

lunga durata.

XLIV. u) LUO,~O  di papnzenlo  del salario.

Sopra un altro punto ancora sarebbe utilissimo l’intervento della legge:
sul luogo, cio&, di pagamento del salario. Accade talora ehe, per mal vezzo
0 lIor motivi non del tutto tliFiriteressati,  i padroni regolino i conti coi
propri operai in nna  bettola, in nnn hirroria, o in altri simili luoghi pros-
simi alla fabbrica  o alla miniera. Questa consuetudine pregiudica economi-
camente e moralmente l’operaio, perche  l’occasione prossima lo spinge a
dissipare il frutto del suo lavoro e lo abitua all’alcoolismo.

Ile disposizioni legislative su questa materia sono tutt’altro  che nuove.
1,’  Inghilterra ha emanato in proposito diverse leggi, il Belgio la legge del
16 agOStO 1887 (art. 4), e gli altri Stati Vi hanno provveduto con le leggi
industriali (Gewel~f,eordnnn~en  austriaca, art. TP, e tedesca, art. iI5 a; legge
svizzera, art. 10). Commendevole era fra noi la disposizione contenuta nel
citato progetto di legge I,acava  , la quale vietava ai padroni di pagare i
salari nei Ca!?%,  nelle bettole e in simili locali.

X L V .  6) Hilenale sul salar*io.

Iina buona legge protettrice dei pih vitali interessi degli operai non do-
wcbbc sorvolare sulle ritenute, che negli stabilimenti industriali spesso si

---____~.
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fanno sui salari. Triplire origine possono avere tali ritenute: i” anticipi di
piccole somme di denaro, o somministrazione di determinati oggetti; ?’ nm-
mende per infrazioni dct regniamento di fabhricn; 3” indennith  per risarci-
mento di danni prodotti dall’operaio.

Relativamente atte ritenute detta prima specie, vietare in modo assotnto
che il padrone vpnpa in soccorso detl’opcraio  hiso,rnoro, prcstnndogli pic-
cole somme di denaro, <J fornendogli diretlamente  gli alimenti, te medicine
e t’alloggio e simili, non sarebbe conveniente. poichC tale misura, anzich8
proteggere l’operaie , lo danneggerebhs  esponendolo atl’ usura. Dovrebbero
perb proibirsi te anticitbazioni  di prodotti delta fabbrica  per imputarne il
Inro valoro sul s a l a r i o  :111’0t1fw:1  tlcl pnn.IIYIIIPII~I),  non  nnsrn~lo  ctnnslo oh0 nn
l/*!tli s?ps/r~rn  tnrvnlo.  e dovrctitw  inoltre  prnihirsi  cl10 il vnloro Ilette s o m -
ministrazioni fosse sntwriore  a qurlto correnlo. Non d«vrol~hero  fìnatmcnln
permettersi te ritennla twr stese d’ittr~niinnzinnn,  di risunttlnmenlo  e tl’igienc
de l lo  s t ab i l imen to ,  o twr t~;~~‘iccit~azio!~e  n Festo potitichc  o religiose, perchA
nel primo raso si tratta tli opere di t~rotlnzinne, te quali sono a carico dello
industriate, e nel secnnrlo  caso si tratta. di spese, a cui non puh esswe  oll-

hligato a contribuire t’operaio. Tutte queste ritenute, poi, perch8 non aves-
soro carattere di spwolnxinne, dovrebbero essere tilieramenlo  consenlile dal-
l’operaio. Analoghe disposizioni si trovano netta legge inglese del 1881  (c. 37,
$ ?3), nette (;c7r.rr,hcor,(lì,1/n,/c,n  austriaca (art. 78)  e tcttesrn (art. lfr>), netta
legge svizzera del iX77 (art.’ i(J), netta legge russa sulle fabbriche (art. 17)
e netta legge belga del i6 agosto 1887 (art. 2-C;).

Relativamente atte ammende per iufrazioni tlisciptinari, la Commissiono
crede che esse s iano nrcessarie twr mnnt[~n<~ra  Ia potizin  interna degli ala-
hilinienti intlustrinti. ‘ t ’ a l i  nmm(~ntlo  t~cri,  ~tovrrl~hcro  esser0 Lassativamonte
spwilicato ttnl rc~otnm~n1~~  d i  fabhricn, non  ~lovr~:l~lww mai superare t’nm-
montare di una giornata di lavoro , ed il toro prodotto dovrehbo  andare a
henefioin  ttcpti operai. versandolo nella cassa :letta fahhricn 0 tlrttn miniera,
0 in un’altra Cassa drslinata  al so~coix~  derti operai. In tutto cih vi & t’au-
torità detta legislazione etraniera (tcggi inglese  o belga, art. citati, legge
svizzera, art. 7).

l~inalruente in quanto atI@ penali nnt contratto tli lavoro t’ammontare non
dovrebbe essere fissalo in via an101  itativn tlat pa,lrone,  nla dovrctibc  esser0
c o m m i s u r a t o  al danno enèttivamcnlo  soft’crto, e mai 1,011 potwhho  superaro
di un decimo il ttnntio  cllòtli~;ltllcrllc rerilìwtosi,  CIIO  nttc tIarti 6 dalo sempre
di poter far vntt~ta~~e  (1).

(1) I,n~qy  E etata nclt’Assen~bten  del Circolo In diwu&xw  su questo  delicnlo
a r g o m e n t o .  A d  PRRR  hanno twcso  Torto, <dtrc  il l’rrsidrutc  c vari rncmbri de!lrr
Commissione, i l  prof .  In~tx4ton~cni  c gli nvv. A. iIlir:rhilr,  Mangnu c Cirrito; cr1
a grande maggioranza sono stntc votntc  te superiori conclusioni.
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XLVI.  I) Parziale  inneyrtestr~a8ilit~  ed incedibilitb  de l  salar io .

Il carattere speciale delle mercedi atl.re norme protettive richiede da una
legge meno avara di quella vigente. AlcuFe volte l’equità prevale al diritto,
ed il legislatore sente  il bisogno (1; venire in aiuto del debitore contro le
legittime pretese dei creditori. Ceci vediamo che non possono pignorarsi
alcuni beni  del debitore, e che non possono sequestrarsi (o cedersi) gli sti-
pendi ed in generale gli assegni  per alimenti che fino ad una certa misura.

Il (Mice di commwrio  all’articolo 545 dichiara, che rrnn  possono cedersi
o scquestrnrsi  i salari (Ioi marinai  che lino ad una certa misnra  e per de-
terminato cause. Or, se i marinai non sano che operai, nnn v’6 alcuna ra-
gione tierchl!  la skssa znrarlzia non tlcbha  wnredersi  a tutti gli altri o p e r a i .
h tal uopo, per la t~ilc~ln tIrgli  iillcrcssi tanlo dctt’opernio  che dei suoi cre-
ditori, snrcbhe opportuno dichiarare sotlanto In parziale incedibilitk ed in-
szquestrabilit8 del salario.

Netta legislazione straniera (Austria, Germania, Hnssia,  Belgio, Stati Uniti
11’ America) si trova comunemente aiumcssn questa garanzia, ed anche l’I-
latia tin un tweretlente  trgislnlivo nct citato tlrngetlo di legge L a c a v a .

St,VtI.  c) I’r.ioileyi del s a l a r i o .

Un’altra lacuna del diritto vigente, che dovrehbe colmare il contratto di
lavoro, 1! quella relativa ai privilegi del salario. 1 privilegi sono dalla legge
accor~lati i n  consittcrazionc  tleltn c+:,,isn fipcci:~t0 di alcuni crediti. Il lavoro
i! il principale fattore.tlelta  t~rodnzionr, il salario B l’unico mezzo di sussi-
slenza  del lavoratore: il privit+o C? abllastanza  giustificalo. Aggiungasi che
l’art. 1%X  n. 4 del Codice civile accorda qtiesto privilegio ai domestici; che
l’articolo lY56 n 5. > t’ncrnrda agli operai agricoli; che l’articolo 1058, n. 7
t’acrorda  agli ktierai per ì(i spese (li n~i~linramcnln delle cose che tratten-
gono in toro potere; che t’articolo 7X1 del (lodice di romnwcio  1’ accorda
agli Operai impiegati dal fattilo. ‘rati provvide disposizioni dovrebbero, senza
dubbio,  essere estese n tulli gli operai.

1.’ art icolo 2103  del Cndire Napotcotw  rcnh pt~ivilegiati  sugli ettifizi c o -
struiti 0 riparati i salari dei muratori e deyti  altri operai, e 1’ esempio,  a

parere della ‘Commissione, meriterehbc di essere seguito.

Una speciale canteta  contro le frodi e le collusioni sembra ancora alta
Commissione di doversi concedere ai salari degli operai impiegati dagli im-
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prenditori .  L’articolo  it.25 del Codire cirilp dispone, Clio gli olwrai impir-
gali nella costrnzione  di nn edifizio, 0 di ;l]tr;l  ol,eI’:)  (lata i n  al!llaltl>, IiIllllIO

azione rOIltr0  il commit tente  dei lavori fino n conrorrrnxn  tlrl dehito, C’IIO
egli lia verso l’imprenditore nel tempo in  cui promuovono la loro aziont:.

Talo disposizione dovrehlre essere chiarita e complctatn.  Anaitntto, infatti,
pn<\  sorgere il dubbio, se gli operai, valcntlosi di WS.7, s r ..lo~iscano in hnsc allo

artico]0 i_:;,l de]]0 s t e s s o  Cotlicc, etI estcrltlano  quintli  agli a l t r i  wetlitori
<leIl’ imprenditore il lv2lledcio  tlrlln  IOIW azione. (.htintunc~w  questa  tloltrina

non sia esatta, per eliminarc ogni incertezza, la legge pntrebbc  parlnw piil

chiaro, tlispcmend<~, rhe tale nziww  si twwitn  tIa,c>]i ot,,‘rai  lwr cliritlo  lwol)rio.

hta fio  ]‘al~ticottl t(; I> gwntisco  l’otwx’io  m~ulro gli altri c*rwlittrri tli~llo

iml8wn(litorc,  n o n  lo gnrrttitiscV*  rontm  1’ irnp1~t:wlilr~W  strsc;u , il r[Ilalr pII

&tare oIl esigere  dal committente’ il llroprio crrtlito prima Che  l’operaio
eserciti il suo diritto. .\ questo inconvenientr ~.rrde l a  Comrriissioiic cha
possa facilmente ovviarsi, vietando all’ imprentlitorp la cessione 0 In rlwns-
sione di tutti 0 di una parle  del  prol31,io wetlilo vei’so il committcntr, fino
R <lnawlo  non ginstitìchi di avere soddisfatto , 0 di rcslnre si~llicicl,tctucr~t<!

cnntrlnti nel residuo tli esso, i salari .tlcgli operai im])irgati.

Finalmente qualche disposizione legislativa sarebbe necessaria in materia
tli s91ari  nell’ interesse tlallt~ I~OIIIIA  mnritnln  P tlci fancinlli.

l’osta  ln calbacita  (]c]]a ,!onna  Itlnl~ilnln n stitb~il:ira  i l  cwutïnlto  di I:lVo~~J.

p naturale  clip ess.7  abbia  anche il diritto di riscnotirc i propri salari. Sr-
nonch6  accade spesso che il marito, abusn~do  tIcih  su:~  poleslh,  6’ al~twopr!

i guadagni di essa esipentloli diret tamente.  A tnlr: inronvenienlt?  può ov-
riarsi  prescrivendo. che 1’ indnstrinie non possa ljag:‘:“‘o  i snlal~i dell’ot~erain
al marito  senxa una espressa  autorizzazione di essa.

tino spccialc  ripnat,tlo mrriln  13 iwntliiioiit~  ~lnllc ~lt,utin  111.11  ilntr- uolln  1:I-

miglia npernia.  Xrcntlr  no11 (li 13110 rhr~ i l  :I)at,ilib. sciotwr:it~,  tu vizioso,  tli-

menlirnntlo  i piil  s a c r i  tli,vt~ri CIIO gl’i~ibt~ol~t~  il tllntriltlollio,  :~l~l~nn~lr~ui  nolI:

m i s e r i a  Ia uioglic  e i fisIi.  111 questo c a s o , iil vui c! t~roluntlnruerlic  woss0

1’ istituto della laiiiiglia , i l  Iyislntr,re  11t~c.c~ intoi,vcnirc  pei imlwlit,t!  rl112

esso si tliseolra roniplt~tnrilclltp, 0  v e n g a  meno  ai snoi lini. lln rimrrlio cl’-
ticarissimo sarebbe quello tli privnrc i l  m a r i t o  tlrlln tlislwniliilit!l  di nna
pa r t e  del SIII)  salario; <li guisa clie, s e  epli,  cii! n o n  ostante,  persietrssc n
star lontano dalla famiglia, qnesta nrrehl,e nssicnrnti  i mrzai di snssislcnsn.
Ci0 lwtrebbe  facilmente  ottenwsi permettendo alla moglie di sequestrare in
modo pronto e spedito nn terzo del salario del marito, cd anche nnn  mcth
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Sc tigli avesse n suo carico. Una disposizione analoga conteneva un pro-
getto di legge presentalo alla t:amera francese nel 1890.

Siniilruentc, ammessa la capacitA  dei minori di 18
non  lwlrebbe nrl essi negarsi il tlirilto cli esigere e di;porre  dei loro1

nni ad obbligarsi,
sa-

lari. (1).

I”rTl
tutti

fili olddi~hi  principali  tlell’n]lo~ai.ore nn altro ~(3 II' 6, il quale in
gli Slali c i v i l i  #Ia 4niw;I  lin v<~utenuio  Ira sollt:vato  tlette’lunghe  e pro-

I;tri~lt:  clisttusbioni  Iiella scif_wm, ricl~i:~rnantl«  tlapl)el~tutto  l’attenzione dei le-
gishtori : I'lJbbligO, CiO6,

lavoro.
di garetltire  1’  allogalo contro gli infortuni del

In nessun pnnto. conle in questo, si rivela non solo l’insufficienza della
lwwiono  di opere attuale, ma nltresi il difetto dei principi di respousabi-
lith del diritto vigente; in nessun  punto del contratto di lavoro, come in
ct”“st0. 6 piii nrgente  il provvido intervento della legge.

1,a teoria, a cui 0gFi deve ricorrersi per la solnxione della questione in
esame.  non puh wwre altra rhe rlnelln  della COI/IU  ezlrrc-conlrnllunle,  ossia
In tmh tici dfJlitti e dei quasi delitti. Sono noti i principi di essa.-Chi
arreca Ilanno  ad altri deve risarcirlo - S i 6 responsabili non solo del proprio
fatto pnsitivo, ma an.che della propria negligenza, qualunque essa sia-Si B
rcsponsahili non solo della propria colpa, ma anche di quella di determi-
nato persone sn cni si ha nna certa autoritA.

In applicnzione  di questi principi. l’operaio, che si pretende danneggiato
tlnl padrone, deve dimostraro In wlpn di lui, gincch8  nei rapporti extra-con-
trattuali In colpa non si presume.  Ma le difholtb  di questa prova sono
anch’esso note. II se pnr le superasse l’operaio, in pochissimi casi egli po-
tr~cl~ht: cwere risarcito, giacrhk  poc*hi  sono gli infortnni imputabili a colpa
t]ri lw]rone:  ICI ruapgior ~mt~ts tli essi dipent1c dallo stesso lavoro, dai rischi
inwcnli ali’inrlnstrin.

1s lwr qnesto che la compassione per le vittime ha dovuto fare ci6 che
Il011 ha potuto f:tre il tliritlo. e che forse al)pena  fiu un solo fra cento casi
s i  6 proni~nxialn  IR ~inrisprntlen7.n. l,n qnale, I]ovI.III~J  applicare il diritto
(v)lIl' i> 0 .IlOIl rclIlre <ifJVl't!lI~l~ t:ssere, , ginstnmente  nelle sue decisioni si B
:~ll’~:rmnln  sntla teoria tki delitti c Ilci qnasi  dclilti; cd B caduta  nell’illegalit&
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quando, per il nobile scopo di venire in soccorso di chi 6 stato colpito dalla

sventura, se ne B discostata.

La scienza di buon’ora si P preoccnpn1:~  tlclla sorte di tanta famiglie, ed
ha escogitato diverse teorie. Quale dovrebbe prevnlere nel contratto di

laroro 1
Una prima teoria, ritenendo che hnstasse il diritto sostanziale, ma non

quello formale, credeltc di risolvere la qucstionc  dyli infortuni inverlendo
tn’ramente  c semplieenrcnte  l’onero della prova della resp0nsabilit.l. Siccome
Ilcrh, rosi lwesenlnla,  la nnova twrin  appariva come  nn’ aperfn v i o l a z i o n e
tlcl principio inconrnsso  di lwfwdnra, che la prova devo essare  fornita dallo
attore, si volle giustificarla dandosi ad intendere (*tIe l’inversione della prova
non poggiava, infine, che sopra una presunzionn Ili wlpa simile a ~Llella che

sfnbi]iv_%  i] C.odice  civile nepIi a r t i co l i  l~S3-1XI0, IWl, i639. i15y e c c .
1,’ illepaIit3 di yiwta teoria sembra alla Commissiono troppo manifesfa

cluanto  alla procedura e qrinnto  al t l ir i t to.  Qnanto alla procodnra,  perch8
essa capovolge il princitG0 fontlnmeRlnle, che l’onere della prova incombe

all’attore, sia povero 0 ricco. @ianto al t l ir i t to,  Ibcrch8  In presunrione d i

colpa da parte del padrone P smentila dai fatli e da] diritto. Ed invero sta
jn fatto, che solo una piccolissima parte degli infortuni B imputabile a colpa
del padrone, mentre Ia massima parle dipende dal]’ industria stessa e dalla
forza mag&re, Or, se il legislatore nello stabilire una presnnsione dove
i s p i r a r s i  a ci0 cha ron~nncmentc nvvirne , ti ilIogiro che si dnhl~a  stabilire

nna  presnnzione  d i  rolpa n cnl ito tlel padrone  . P n011  del]’ industria stflssa

0 della forza mappiore.  h torto poi si ricorre alle presunzioni degli articoli
ci tat i ,  ]wichP, a parle rhfb, essendo eccezioni, non possono cstentlersi  per
analogia, esse sono fondate sn speciali molivi, ch» sono estranei alla natura

de] contratto di lavoro.

I<ssendo  condannata come al,bitraria talo teoria tin dal suo nascere, si
escogilij la tPr,rin rlcllfl colpu r~~~tllt'fll/llrtlC, la qiialc doveva  avere il pregio
di non richiedere alcuna modificazione del diritto vigente, ma di essere una
interprctnzione tli esso. lire per qneslo cho inconlrb  IlioIto favoro nella scionxa
e nella giurisprudenza.

La responsabilila del patironc, si Oissc, iion deriva che dallo stesso con-
tratto di Iocazionc di oper’c,  gi;!rchc\ il padrone & nhhligato  in virtb di esso
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non solo a pagare la mercede, m a  a gnrantire eziandio la vita deil! o-
peraio.

a Per diritto naturale, osserva sagacemente il Sainctelette, la locazione
d’ opere colferisce a coforo che impiegano i servigi altrni una autorit& ob-
bliga coloro che li impegnnao  ad nna nbbcdicnza, sottopone i primi ad una
responsabilitk E poichè questa autoritA k contrattuale ed ha per correlativo
la responsabilita, nnrhe ques ta  6 contrnttualn  n pinllnsfn  è di garanzia, B
I3 pib oltre soggiunge: a I,a garanzia Ilovuta dal padrone B uguale all’j+u-
torita che l’operaio gli conferisce. Il padrone 6 garante della sicurezza del-
l’opera e dell’operaio. * A conforto di essa si richiamano anche gli arti-
coli 1688-1500,  ic>31, 1754, 1845, ~860~1868,  credendosi di poterne trarre
argomenti d’analogia.

Ma anche questa teoria: secondo la Commissione. hnn pb sottrarsi alla
accusa di illepalitb nel diritto vigente e di insrrflìcienza  nel nuovo contratto
di lavoro. Si assume, che il padrone 6 tenuto per il contratto a tutelare
la vita dell’operaio, e che se cio non fa, B inadempiente, e spetta quindi sa
lni dimostrare che non B stato in colpa. Ma in quale articolo della loca-
zione d’opere si legge mai questo dovere del padrone? I)ue obblighi reciproci
impone l’articolo 1570 che la definisce : quello di prestare il lavtwo,  e quello
di corrispondere la mercede. Altro articolo, diversamente dalla locazione
tlolle cose, non si trova che stabilisca questa tutela. Invano poi si ricorre
per analogia a]]a locazione delle cose, ai contratti di trasporto, di depo-
sito ecc., imperocch8  in questi l’obbligo della restituzione della cosa nello
stesso stato in cui si 8 ricevuta risulta da un esplicito testo di legge, mentre
tutto ci6 non avviene nella locazione d’opere. E linalmente  tale teoria sa-
rebbe anche in~uflicionte nel futuro contratto di lavoro, perch8, fondandosi
essa sui principi comuni di responsabilitA,  o non essendo impufabili i qnattro
quinti degli infortuni nB  a colpa del padrone n6 A colpa dell’operaio, questo
ultimo, per il principic, che deve sopportare il caso fortuito colui che ne B
colpito, si troverebbe quasi sempre nella stessa condizione in cui si trova
oggi.

I’enclrata  pertanfo  la convinzione, che il diritto privato non pub bastare
a risolvere adegualamente nna qncstionc d’ indole complessa, cio*, econo-

mica-giuridico-sociale,  si è pensato di ricorrere risolutamente alla legisla-
xiono  sociale per dare ad essa una soluzione definiIiva. Ispirala a tale con-
cctto A la Icoria del riwhio  prf~/iwionrrle  situata m e d i a n t e  l’n,?sicupntione

obbli,ptoriu.

Il maggior numero degli infortnni , giustamente si ì2 osservalo, non di-
pende dalla colpa del t~adronc o dell’operaio, ma tlall’indnstria stessa; per&
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adunque mettere a carico di quella, e non di questa, lo cousoguonxe  dello
infortunio? Or, siccome P il padrone clw trae i vanlapgi ria essa, 6 giusto
che ne supporli anche i (ianni. (Jili l~rrlwl  ~~~un~~rvr,  /i?r-VC  dr~bc*l OI~CIW.  1,n

teoria dei  r ischio profe4onalo  si riellnwin  pi nli’3csicurnzione,  poich&  e s -

s e n d o  4wormcmente gnve  1’ old~lipro  tlei padroni di indotnizzare Kli operai

colpili  tlali’  iufnriunio,  s i  dovrva  tr,or:iri:  u n  i~~~zzn.  col qliaic,  pur ollencntlo

lo stesso scopo, si alle\-inssc In Ior, roniliziorie.  Sorge  così 1’ assicurazione
che in alcuni Stati I! faCc)ltRtiva  ed in altri ahhligntnria.

Questa teoria,  poggiando sui  principio,  che il maggior  nnmero degli  in-
fortunì  P dovuto all’ industria stessa,  cin&  alli macchine e ai pericoli iki
grandi lavori, risponde innepahilmente  alla rcaItA tielle cose  ed b preferibi le

a t o l t e  l e  nilre. Porhi  s o n o  »ramni toi*)ro  rlie In  r0u~haitwo.  0 n e l  (hu-
p r e s s o  SiIgli infoi,tunì  rlcl lavoro  d i  l~r~u~~ll~~s  111-l derorso  l u g l i o  h slal:b
nrrolta  q u a s i  unnniu~nnirntr.  Sembra  trrllnrin  nll:i  C,ImnbisSi~~uP,  che  ess:l

non p o s s a  a8lotlnrsi  wme teoria  ~crimllo,  ossia  cl10  tln s o l a  noii  basti a vi-

solveri I n  ~uesli<\w in ccnma. Cl i n  vero, sc i l  s110  fondnu~cr~l0  rioosa  ps-

senzialmenle  s~iilo condizioni tloll’  in~lnstr~inliwo  motlwno,  nei qual0  gli operai

s o n o  esposti rontinrrnmeute  ai Iwriroli 11~111~  mawhino  e i  padroni pcrcqi-

wono  wgli u t i l i  rielln  f a b b r i c a  piil di  ‘1uanlo 11)ro  quan’rnte  spatlerchlw,

essa non puh appl icarsi  elle alla  grande, non alla piccola industria. h[nnca

lui I’eiemento  principale del 111cro dn parte di chi  s i  serve del l ’opera  a l t ru i ,
e  n o n  potrelhe,  q~intli, s’nza una nranifesla  e s o r b i t a n z a  wettrrsi  n suo ra-

r i r o  l e  ronscguenxe  t1cll’inforlunii~  Alaiira  q”i  la pi~ohaliiiilA  c h e  i l  lwlwue
possa shorsnre  un’ ingente somma par  riparare il danno tleii’ infortunio, c
non potrebbe  nemmeno, per in fugacita  (lei rapporti, ricorrersi al rimedio
dell’assicurazione.

P e r  q u a n t o  d’in~inle  tliversa  siano gli elcuicnti  rhe coricorroi~o nella Co.
iuzione della presente questione. pur 6 iunrpabilc  che una hnse giuridica essa

debba averla. tanto piii che tloven~lo il contratto di lavoro far parte cl01
Codice civi le,  B intlispensnhile  rhe le sue ~iortiie  siano  iti armonia c0n  I’in-
dole rignrosameritc +uri4irn  (li e s s o .

I,a resl~oneahililA  ileil’nllo~nlore  lwr gli infortuni tlel Invorn  discentia  d a l l o
slcsso ronlra~lo.  I,‘ohhietlo  di rp~wlo  i) l a  lwlenza  di larow, ossia l a  pre-
stnziolie  e  l‘ufilifil  611~1 lnvo~~>  r i m a n o , c i o è  d i  una  wwr nei s e n s o  giu-

r i d i c o ,  In qwlc h a  uri’csisteiw a sLi,  inilipcn~lcuto  tlalla  persona  cl10 I’ofiix,
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r! che sul mercato, poich8 si snole assimilare alle altre merci, ha un valore

proprio. Chi possiede questa cosa, in corta tal guisa non fa che cederne il
p~dimcnlo  per un dato tempo  e per un tletcrminato  coml)enso;‘-  colui  che,

pr tosi  d i re ,  l a  godo,  si olhliq, prr ronsqwmm, di r e s t i t u i r l a  a l l o  rpi-
rapu del termine convenuto nel lo slesso stato in cui I’ha r icevolo.

l>aliogalor~,  adunque. in hase  alla convenxione,  deve riconsegnare la cosa
come l’ha riveruto.  e siccome questa in realtA B inseparabile dalla persona
~leli’aliogaIo, essendo curi essa consustanziata, deve riconsegnare allo stesso
allogato la sua persona integra c sana, e per la stessa ragione deve rispon-
dere delle perdite e dei delcriornrrienti  avvenuti sulla sua persona. Of ci&
iniic~~biimcnte  equivale n dire, che 1’ allogntnic deve tutelare la persona
~lell’allogafo,  cosiwh~,  se quesli rimane ferito od ucciso, si presume la colpa
di q~rcllo fino a quando non provi che ci6 è avvenuto per caso fortuito, o

per forza maggioro, oppure  per colpa tlell’allo~nlo  stesso.

Quest’obbl igo della  tutela verso l’allogato, cio6 verso una persona che,

secondo alcuni.  polrobbe  tutnlarsi (la Sb, B giustifknto dalle motlalit~ in cui
il lavoro si presta. I,‘allogato, conchiuso il contratto, aliena la sua libertil
d’azione per tutto quanto concet’n~  la prestazione della sua attivit;l;  egli
eseguisca il lavoro sotto i’aulorit~.  la direzione e la sorveglianza dell’allo-
gatorc; egli si trova in uno stato di dipendenza materiale e morale verso
quest’ultimo: B appunto per questo rapporto di subordinazione che l’allogatore
B responsabile di quanto avviene sulla persona dell’allogato.

l? questa, come si vede, la teoria della colpa contrattuale, la quale, se B
antigiuridica nel diritto vigeute,  non risultando tale obbligo dal contratto
tli locnxione  rl’operc  ,  114 pol~:ndosi irrvw ai’c [ICI analogia  gl i  art icol i  l&j!j
e iTL38,  cl10 si riferiwono alla kxaxionu delle cose, 6 perfettamente legale
nel rontrntto  di lavo~w,  riwltnntlo i’ohblipo sudtlelto, oltre che dalia natura
sfcssa 1101  confra I to ,  tln un’csprassn  tlisposiziorre.

Fin d o v e  per6 tlcve girrnccre 13 responsallilit8  tlcll’nlln~:~lorc 1 1 limiti
SOII dali tlnll’incl~~lc spwialu del contraIlo. C;cncralmentc  nell’adempimento
tlci contratti si ts tenuti alla prcslaaione della colpa lieve : in casi speciali
questa norma c\ applkala con maggior rigore. Or non 12 rluhbio  che,  tanto
per In spccialitA dell’i&hietto  tlel contratlo e &i I’apporti fra le parti, quar,to
pw il riflesso che in una materia ccrezioualo,  eccesiouaii  pure devono essere
la disposizioni, questo maggior rigow sia pienamente giustificato, e che esso
tlCbbi1 giun~crc  fino :lll:t  [wwlazionc de l l a  co lpa  lieve Jell’all0gato  da p a r t e
rlcll’aliogatore.  J,a qual  c o s a  non d e v e  far mcraviFlin, quaudo s i  p e n s i  c h e
perlino  la  giwispwdeni.a,  per verrire  iu a i u t o  Ilelle vittitue  del l a v o r o ,  ha
allorma~o  - quantunque ille~almcnte  nel diritto coslituitn  - che il padrone
tlcve Arianco  rispondere dell’ irnprwlleriza  diti propri operai.

Questa soluziouo In Commissiono cr&_? che pussa bastare nella  p iccola
industr ia  e nella domesticiLA.
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Nella  grande intlustria  la (hnn~issioric  ropula, i n v e c e ,  c h e  e s s a  s i a  insui-
ficiente,  c che per&3  i l  d i r i t to  lmrau~~nlo  p r i v a l o  del~l~a  c e d e r e  i l  c a m p o
alla legislaaioue  socia le .

Selln  grande industria, nelle  imprese  d i  costruz ioni ,  ne l le  min iere  s’ im-

pone l’assicurazione, felice altunxione  della teoria del rischio professionale.
Si dira che tanto l’industriale,  quanto l’operaio si discaricheranno del IIIWVO
peso proveniente dall’assicnrazionr, esigendo il primo un prezzo  pii] e levato

per  le  j’ropri.9  merri,  ed il serontlo  uu maggior  sa lar io ,  e q u i n d i ,  i n  u l t i m a
a n a l i s i ,  il peso (loll’:lasicllrnxione  IIOII  graver~h  nh snll’uuo,  nP:  s u l l ’ a l t r o ,  m a
x11  t u t t a  la societh. nh  s i  rislwfwlci~:i,  chr ron in1 Durazzo  l e  p a r t i  intercssntc
11011 saranno tlanncggiate  e la societA non t,isentirb  che un insensibile danno,
p<&hP  I’nuuieuto  dcl  valore  d r i  pi~odolti  nou snr.ì ~IIB  l iev issimo,  c  cl10 ad

o g n i  rnndo Q g iusto  che essa solqmli le s~wsc  di a s s i c u r a z i o n e ,  giacchk  B

essa, inlìne,  quella che risente i henelirì  della grande  inrluslrin  e che 6 C o l -

pita dai danni degli infortuni.
I’errh&  poi I’assicurai.ione  r isponda a l lo  scopo , dovrel~l~e  essere ohhlipa-

toria.  I;assicurazione  facollativa  a carico  d e l l ’ i n d u s t r i a l e  0  dell’operaio  0 di
entrambi non ofl’re alcuna garanzia : pel primo costituisce un aggravio, del
quale ha tutto 1’ interesse di liberarsi, pel secondo costituisce, 6 vero, un

beneficio, ma di esso puh diflicilmente  profittare o per mancanza di meaai,
0 per impreviggenza.

C h e  ci6 s i a  v e r o  I n  tlimostrn  la noslla  legge  IIcII’Y luglio  1583,  la cpnlo
i n  qualtordiri  a n n i  ha il:110  ubPscl~‘uissiu~i  TriiIti.  I,‘:rssil.r,l,nzio~~~  ohl~ti~ntori:~
ha oramai pochi  o~~posil~~ri. c n11I  t:tmgr,rsso  di i;ruxi~llcs d e l l o  sorso )nglio

s i  ia alkrnjatn  seu1prc  Ilih,  esseut osteggiala  piii rhc nllro  l’assicurazione

d i  Slnlo.  IA (Germania. l’AnsIria, In I)nllinl;lwn,  In N o r v e g i a  c la Viulnndia
I’l13uuo  già consac~rato ne l la  loro  legislaxioue, e tutli gli  a l t r i  Stati  s i  prc-

paraiio  n segiiimr  I’esciulGo.  AurAe L’rn  n o i s i  (5 ri~~orrosci~ila  tlall’  opiuiouo

p u b b l i c a  e dal  Par lamento la necessith  di risolvere tldinitivnmeute  ntedinule
l’;~ssicurasioue  olrbligntorin  1’ i n v e c c h i a t a  c~uestioue clegli  iut’wtuui  del lav(:ro,
e tutto induce a credere che l’ultimo disegno di legge, presentato al Senato
dal  Ministro  C;uicciardini  ne l la  tornata  del  13 aprile 1YO’i  e da esso nppro-
vate nella tornata del 5 luglio, incontri anche il favore dell’altro ramo del
Parlamento e diventi ben presto legge.

Pertanto la soluzione dalla Commissione proposta per la queslione degli
infortuui  dc1 lavoro 1,011  6 unica, ma duplice, come duplice (5 l ’aspet to  sot to
cui attualmenle  si presenta il lavoro: piccola industria c grande inilustria.

Nella piccola industria si propone la  teor ia  del la  colpa coutrattnalc,  di-

videndo tutti gli infortuni in due categorie: 1” 0 sono prodotti da qualunque
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colpa dell’allogatore, o da colpa lieve dell’allocato,  e sono a carico del primo;
2” o sono prodotti da colpa g r a v e tlcll’allo~ato,  n da c a s o  f o r t u i t o .  o  d a
farsa  m a g g i o r e ,  e  s o n o  sopport:lti  da qriesl’ultimo.  Tn ambo i  c a s i  l ’ o n e r e
del la  prova incomberti  all’all~~gntore,  s tando contro  d i  lu i  una presunzione
di colpa.  Nel la  grande iudustrin,  invece, s i  propone la  tewi8 del  r ischio
professionnlc  con l’applicazione dell’assicurazione obbligatoria.

.

In t imamente connesso nll’ohl~ligo  dall’allogatoro  di tutelare l’integrita  per-
s o n a l e  d e l l ’ a l l o g a t o  i: quello di garentire  l’igiene del  lavoro. ti lo  stesso
prinfipio  : qnrllo  della  lwopi-in  conservazione a cui ha diritto ogni persona,
rhe 1’ ispira, e lo Stato, infci*vcn~wlo  annhc  in questo punto,  eserc i ta  una
funzione, che da nessuno liub essergli  mnlestnta: In tulcla  dei propri membri.

In virtii  di qnesto prinf.il,io,-l’nilo=nt«r~e  6 ohhligato,  non so lo  a r i s p e t t a r e
tutte le disposizioni relativo  al lavoro rlellc  donne c dei' fanciulli, alla du-
r a t a  del lavoro e  a l  rllloso  festivo,  ma a n c h e  n c u r a r e  l ’ i g i e n e  n e i  luoghi
d i  l a v o r o  C o s ì  e g l i  d e v e  provvwlere  la fahhrira  di tutte q u e l l e  macchine
od apl~arcccbi,  che lmrilicano  l’aria tleil’ambieute  o che impediscono I’inspi-
raz ione dei  gas e  de l  pulv iscolo  nociv i  o ve lenosi ;  copi  deve forni re la
luiniera  di tutte le mnwhiue  dest inate  all’eduzione  delle acque  e delle me-
li tiche esalazioni, e fare tutte le spese necessarie per ventilare Ie gallerie  ;
<aosi  deve osservare nelle risaie e nei luoghi paludosi i l>recetti  dell’igiene
s u l  p r i n c i p i o  0 In fiuo  Ilrl  Iavor~o  0 s u i  Ilioghi di triposto  Itegli operai; Cosi
0~11  n e l l a  tlorueslicitQ  6’ ni:i  lavwi a:riwli,  quauh  s i a
l’allogfiio  e i l  v i t to ,  devo prestar l i  wmvcuicnli  e sani.

tenuto a prestare

Tutto qncste ohhlignxioni  nascouo  flnlln n a t u r a  slcssn rlol  c o n t r a t t o :  a l t r e
lwssono  nascere dai lIaIti  speciali stipulati dai contraenti.

Daila  natura dc1 contratto di lavoro  nawono  anche de l le  obbl igaz ioni  da
parte dell’allogato.

IJnn pr ima obbl igaz ione C! qu~lln  di trasformare la sua potenza  di lavoro
in  lavoro ef fet t ivo,  ossia  di eseguire il lavoro l)eI~s~>ualrrlcnte  e nella quan-
tità e qualità promesse.

R e l a t i v a m e n t e  al primo p l i n t o , non f tlul~bio c h e  la lIrestazione  del  l a -
voro, essendo un’ ohhl+y,ione  di fare, dov’ csscre eseguita personalmente.
Tut tavia  osserva la  Commissione,  che questa  regola  subisce  nella pratica
qualche eccezione. Talvolta, sehheno  molto rnrnrnenlc,  il rontratto  non si sti-
p u l a  inlrtilu personnr:  ci?  nrvionn  quamIo si  t rat ta  di ur1  lavr,rn,  i n  c u i  h a
poca 0 nessuna infIlIenza l ’e lemento intellettuale,  n In cui esecuzione pub
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Relat ivamente a l  secondo punto, 1’ allogato deve eseguire il lavo10  nel
modo, nel  tempo 9 nel luogo stabiliti dalla  c o n v e n z i o n e  o  tlnll’  riso. Egli
quindi deve astenersi da qualunqne  atto  (assenza, ubbriachezzn,  inalizia),  clie
impedisca In  tut to  o  in  l’arte l a  J~restaxiono  dc1  l:~voro  ,  0  in~Jwliscn  (*lie
q u e s t o  ;Jin yiell  ulililh  Gspclto  a l la  rlualith  , t-lie tlcterininb  1’ allogatore  a
r i c h i e d e r e  I’oJ~cra  siin.

Un’a l t ra  obbligazione, che d i s c e n d e  tlnl Jwlcra  d i  nuloritA  0 tli ;lireaionc
c h e  s p e t t a  all’alJognlore  nell’rsccncionrr  (IeI  lavoro,  ia quel la  (li ntlcnorsi  scru-
pelosamente  alle istrnaioni  ed agli ordini ricevnli  tlall’nllo~ntore  o  da i  suoi
r a p p r e s e n t a n t i ,  Jwch6 si riferiscano nll’ohhictto  rl~l  rontrntto,  e di t.,sservare
e s a t t a m e n t e  iI regolamrnto  tli fabhrki.

U n a  t e r z a  ohblignzione  b quel la  d i  cwntrihiiiro  anche lu i ,  ne i  limiti  tlul
J>ossibiJe, a rimuovfre  l e  cInà0 dci sinislri. A t a l  uoJ10  egli (leve,  alla  s u a
v o l t a ,  p o r t a r e  g l i  strumenti,  gli nilrczzi  e g l i . .

q u a n d o  e s s i
apJwrecch1 In I>nono  s t a t o ,

sono a si10 car ico; d e v e  informaro  l’allnpnlore  u i  suoi  rxp-
p r e s e n t a n t i  d e l  c a t t i v o  s t a t o  d e l l e  iriatcrie  e dei  tlifelti  0 gnasti  scoJ)erti
ne l le  macchine.  quando possa deriva,,ue  anche Jontanamente  nn infor(nnio;
deve cooperare  a l  manknimento  tlall’i~i~ne  Q drlla  s icurezza tlA luoghi  d i
ICIWWO.

l!n’nllirna  ohhlipnzion~~  0 qn~lla  di :1111>1wrarc  Io nb:llc~riv,  0 (ii srrvil,si (l(yli
slriiiuenti  , tlrll4>  iiiacrliino  o degli  aninlali  a l u i  (*onlidali,  i n  III~NIO  (Ia no11
d a n n e g g i a r e  gli interessi  tlell’alln~afo~~c.

T,a  s a n z i o n e  d i  quesli  d o v e r i  ~lell’nllo~nlo  11110  PSSRI’O  il risnrcirncnlo  dei
d a n n i  v e r s o  l’aJJognt~~~c,  J’an~rnendn stnl~ilitn (Ial  r~rgolamcnto  tli fal,hrirn,  CII
anche 1’ immediato licenzinn~en~o.
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sarcimento dei danni ed interessi contro chi vi ha dato causa. Sembra alla
Commissione provvido 1 ’  inter\  ente della legge in questo punto, percb8  Ir
tassativa indicazione dei motivi di rottura tlel  contratto 6 non solo un mo-
nito alle parti, ma ez iandio  iin mezzo per e v i t a r e  gli  abusi, gli arbitrf e i
IitiKi  fra i contraenli.  12 J)er qnesto che tutte le l e g g i  i n d u s t r i a l i  e n u m e r a n o
w)n Jl’ncirionc  Ja cause  tJi roltura  tl~l V(Jntra~lo  d i  l a v o r o  t a n t o  rfa  p a r t e
dell’nllo~nloie,  qnanlo  (la parte  tlell’allopato  ((jcr~erheorflnrtngen  a u s t r i a c a ,
art. S!! e 82’n,  e tedesca,  art. IS e 124;.legge  ungherese,  ar t .  94  e 95;  legge
rnssn  sugli  operai delle  fabbriche,  art .  20 e ?i ; legge russa sugli o p e r a i
a g r i c o l i ,  a r t .  58 e GO; l e g g e  norvcpese  del  i5 giugnp  188i, ar t .  17  e 18;
progetlo  belga  d e l  18%i,  ar t .  18 e  19).

l,e cause rhe determinano la rottura del contratto possono dividersi in
tluc catrgor,io  : 0 di~w~(Jono dnll’  inadempimento di obblighi nascenti dalla
nalura  drl  rontr.ltlr,  (en. infrazioni (Ielle norme relative al modo e al tempo
del  pagamento (Jel  salario, alla tlurata del  lavoro, all’esecuzione del lavoro,-
alla snhortlinazione  dell’allogato verso l’allogatore,  ai mazzi da adoperarsi

.
tanto  dall’uno che dall’nltro~  per lIrevenire  gli  in for tuni  ecc . ) ,  o  d ipendono

.tln fatIi  estranei a l la  natura dcJ  c o n t r a t t o ,  i  r(naJi JperO  i n f l u i s c o n o  Sui r e -

colare  svolgimento di esso (es. furto, inpiuric, vie di fatto, 0 eccitazione a
wlnrnottcrc  tali rrati,  fra le Jbarti rontracnli.  o  verso i  membri  de l la  lo ro
famigl ia ,  0 vorsn i prnJ)ri  comJ)agni).  A queste  cause,  a l t re  possono aggiun-
g e r s e n e  d a i  conlrnenti  mcrliante  il rrgnlamcnfo  di  fabbr ica ,  o  mediante  la
convenzione.

Stret ta  re laz ione col  presente  ohhietto  hanno le serrate e gli scioperi, i
quali  non som altro  che tlello  i l legi t t ime rot ture  col le t t ive  del  contrat to  d i
lavoro.  Materia  nn tempo  tli C o d i c e  p e n a l e , soltanto ai nostri giorni si 6
sliltlinla  1’ i n d o l e  Riiiritlicn  11ello  scioJw0,  cltl nJ)Jllicata  la  legge c iv i le  o  pe-
n:iJr:  swon~lwl~fi  l~W!sta  riolcntn  rotlnrn  d r l  contratln  d i  l a v o r o  leda  esclu-
sivantcnlc  J’inlercsse  Jwivato,  0 v i o l i , mediante le minaccie, le violenze e le

(lislrnzioui,  l a  J~erxona, In prnJwict5  c l a  quiete  puhhlica.  SenonchB  b e n  de-
h~lr: A l’efficacia  che JIII~ e s e r c i t a r e  iI c o n t r a t t o  (Ji  l a v o r o  sugli  s c i o p e r i .
(irati l’ario  rii cinAi,  infatti, dipende tlallc condiz ioni  economiche e  socia l i
(Ielle clwsi  lavwatrici,  ed ha (Jua:i  semlIre per m o v e n t e  i l  s a l a r i o .  E  p e r
questo che IC leggi socia l i , a v e n t i  Jwr isrnpo  il rniglioramenlo  d i  ta l i  con-

(Jizioni  e specialmente la solnzionc  definitiva del problema del salario, sa-
i~el~l~aiw il l’iil  cfficaw  I,imedio  contro  un male ,  i  cu i  effetti  s o n o  spessori-
senlili  da tutta  la socielA.  T u t t a v i a ,  l~3f o r a , benefica  influenza potrebbero
csercilare  le associazioni operaie legalmente costitldte  e l’arbitrato dei probi

v i r i .
Hclalivnmento  Jpoi  alla  respoiisahilith  civile dcrivanfo  d a g l i  s c i o p e r i ,  s i c -

VOIIIC  l’azione  in risarrimcnto  rlell’  indnstrialo  verso  g l i  o p e r a i  n o n  b così

si(,iir:1 c~mc  l’aziono  che questi  J)ow~nn  esercitare contro  d i  lu i ,  quando s ia
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colpevole di rottura illegittima del contratto per averli licenziato arbitra-
riamente, la Commissione crede giusto cl10  1’ indnslrinle  possa operare una
d e t e r m i n a t a  ritenntn  sul salario per nssicnrargli  I’intlennitA,  a rui potrl  avoro
dir i t to  in  segui to  atl uno scioporo,  tomo  a p p u n t o  tlis[mngono  In legge  sviz-
sera del 2 3  m a r z o  1577  (art. 10)  e il progetto belga del 1890 sul contratlo
di lavoro (art. 22).

Opportuno sarebbe, infine, a parere della Commissione,  specifirare  i sin-
goli casi in cui ha Inogo  la fine propr iamente det ta  del  contratto di lavoro.
Gcguendo  il sislrmn tlcl n o s t r o  (:otlice ririlr , n o n  dovrel,ber,o  enumerarsi
tntte  le  cause di  rrssnxionc  drl contrat~l~. fra le qnali  sono evitlzntemente
c o m p r e s e  quelle  iarlicntn nnll’:~rI.  I XXi, rnn c[I~cllc soltnrìto  sl~eciali al con-
tratlo  di lavoro. E’ra  Inli causo  l~ossono  annoverarsi la scadena:r  del termine
prefisso se In durala dr,l contrnllc~  E dctwniin:~la,  13 rlistlotta se essa 8 indo.
terminala, il coml~imon~o  del lavoro per rrii fn concl~inso  il contratto, la forza
maggiore, la morlc dc~l’nllo;ato  0 qnclla tlell’~rll~~~atorc quamlo  1’ industr ia
0 1’ impresa non possa csserc continnatn  dai suoi aronti  causa ecc.

C o n  l ’ e s p l i c i t a  desijinaxionc  di tali canso  (di cni Kiti o~r~ouo esempio la
legge russa sugli operai tlrlle fabhrirhe  G quella sngli operai agricoli, e il
progetto belga del 189G)  verrebbe chiarito qnalche punto dubbio del diritto
vigente.

Cosi, relativamente ai contratti di durata indeterminata, converrebbe di-
stinguere se la durata possa desumersi dalia natura dei lavori o dagli usi
d ci Irroghi, o se essa non possa  desumersi  con qnesli criteri. Nel primo caso,
~rnllnrnlosi  tii c0nl1~nll0  ali  tlnrnl:\  /~wsrrf~lfi.  :I qwsln  Il<,vrrl,lw nvcrsi  ri-

guardo quando 11011 I‘wsr I’ol~nit:r  I n  prclrn  cori1  rnrin; iirl secondo caso, invece,
t r a t t a n d o s i  tli n n  ~o1111~a110  (li (lurata vernutwto  i~~rr’c~l~r~~~~ir~rtlrc,  dovreht~e
abbandonarsi  alla volonl~  delle parti l’Epoca  dello scioglimenlo,  perchi:  n e
dessero all’altra un avviso preventivo entro il lermine (l’uso,  0, in mancanza,
entro rlnello stnhilitn dalla Iegre, il quale, come presso le principali Icgisla-
aioni straniero ((;rlar,t,I,c,or,rlr~rr~,!lcl, austriaca, art. 47, e tedesci wt 122 ;L<)<.
lcfqp  svizzera del 2:( rlla,‘zo 1x77,  il1,t. !): Icp:f? nrwvcywe del 15 g i u g n o
IXXl. art. i6; legge  riti~hcr~~~6~.  a r t . 92, Icgpo rus.w  scigli operai  delle fah-
brirhc,  a r t .  1 0 )  jwlrelrhc  ressero d i  ilne settintnne.

C o s i ,  relalivamenle  alla nini,lc  tlell’aIlo~ator~~. il ronlt,atlo  d i  lavoro  do-
vrebbe estinguersi solo quaniln  1’ inilns(ria  0 1’ impresa, in cui 6 irnljiegato
I’crpwnio. cessi con la inortc del1 intluslriale 0 tleil’ intrnprunsore , ma  n o n
quando d~~bba essere continuata dai snoi  aveuli ransa.  In tal senso itispon-
geno  il Codice anstrineo (0 Il&?) o quello svizzero (art. 347).
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L X .  Pnrte speciale del conbatto di lnooro  - i) Confrailo
di uppendimerclo.

La parte speciale del contr,atto  di lavoro comprende alcune forme di con-
tratto, le qualj, sebbene rette dai principi generali superiormenle esposti,
pure, per la loro specialitil, richiedono alcune norme di complemento o di
eccesione.

Disciplinato in primo 111ogo dovrebbe essere il conlr*c;rlto di apprendi-
n~nlo o di tirocinio, il quale  6, per tosi  dire, la preparazione dei giovani
operai alla carriera industriale. Invisi durante il regime delle corporazioni
tl’aïli  e mestieri per la 8na lunghezza, che talora giungeva fino  a sette anni,
c per la sua obbligatorietà ; condannato ancor  oggi da qualche economista
in omaggio al principio di lilJort;i,  riliene la (;ommissione  che esso d e b b a
essore  regolato dalla legge  per il progresso industriale e per la guarentigia
dei reciproci diritti dei maestri e degli apprendisti. Molti Stati vi h a n n o
piA provveduto,  a lcuni  con le leggi intluslriali (Austria (hvrerbcordnung,
art. 9’7-iOt:  Germania ,  (;r,rc.r,I,/,eol.~~c>nl/,  art. l%t28; Ungher ia ,  legge in-
dustriale, art. r>!)-7H),  altri wn lcygi sljeciali  ( I+:~ncia , ltigge  del  22 feb-
braio-4 marzo 1X51; llanimarca, legge del 30 marzo 1889),  altri finalmente
col Codice civile (Portogallo, art. 1424.1430;  Messico, art. 2051-2658;  Giap-
pone, art. 267-274),  ed il loro esempio non ci puh  essere che di sprone per
provvedervi anche noi.

Il contratto di apprendimento consiste neil’obbligo  dell’industriale o dello
artigiano di fornire 1’ istrusione industriale al giovane operalo, e nell’obbligo
di questo di pagargli nna somma di denaro o di prastarKli  il proprio lavoro
per un determinato periodo di tempo alla fine do1 contratto. (.&ando si db,
come corrispettivo, del dcrwro, si ha una vera e propria /oralio  oprfwwm;
quando si rende del lavoro, si ha invece un contratto,jkirJ  111  [acins.  Questa
i? la figura genuina del contratto di apprendimento; ma pu0 avvenire talora
che il maestro dia all’apprwdista  un modesto salario, oppure ne versi 10
ammontare in una Cassa speciale a vantaggio di lui, Tale circostanza 6 un
r e q u i s i t o  R C  ilIentaIe  deI contrat to ,  e per  il SIIO  scopo di gratificarione  e di
incoraggiamento lrotrehbe esistew accanto agli altri obblighi, pure acciden-
tali, del maestro (Ii fornirgli, con o senza compenso, l’alloggio 0 il vitto.

Relativamente al contenuto di questa specie di contratto, dovrebbero se-
gnalamente  dettarsi dello norma sull’inrapacit~  del rr)aesIro  wl avere degli
apprendi&,  sulla dnraln  del contratto e sulla durata del tempo in cui I’ap-
prendista deve sdebitarsi col proprio lavoro.

In quanto al primo ~~unlo,  siccome l’olficina 6 per il giovane operalo non
soltanto una scuola 11’ istrwione  tecnica, ma anche una scuola di educazione

- ._~.___. _.. -
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m o r a l e ,  i l  m a e s t r o  Ira  su di lni, 1111rante  i l  t i roc in io ,  In  stessa  antoritl del
g e n i t o r e .  Or e g l i  6 immeiilovole  di questa  autor~it~  qriando  abhia  s u b i t o

condanne penal i .  o quan~ln  a t’iti  riprese abbia  tln~n l~ingo  allo  scio~lirncr~to

in~medinto  del wntratto  in un leulpo  l~rossirn~h Ir) q u a n t o  alla d u r a t a  d e l

c o n t r a l t o ,  p e r  garentire  vli iuteressi tlelì’nt~~~ro~~~ìista,  il quale  ptr~ettho  [IcI’-

dere l’occasione di un buon colìocarrrenl~~,  la (~ornmissiorre  crode cha  la tlu-

rata non d e b b a  ercrrh~e i tre anui. Siuiilmente  per impedire che  il c o n -
tratto racchiuda una speculazione, il periotlo di lavoro, in cambio del de-

naro, non dovrehl)e  superare In tluratn  di un wcse per o g n i  anno cli  t i r o -

c i n i o ,  s a l v o  che  si presti l’alloggio ed il villo, nel qual caso il Valoro  del

periOd Sll~~[~leti  VO  tli  laVOrO  d!>Vr’eìlh  C~Jl~~~~S~~Olll~l~l~~  ~~~‘a~llmOlltarc  dc’1 lorn

costo.

Un’al t ra sezione della parle  speciale dovrebl)c  fsserc clctlinata  al contratto
di lavoro s t ipu la lo  dagli  operai tlcllo  fahhriclir.

Le disposiz ioni  speciali al lavoro dello falihrichc  si riferiscono al regn-
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l am ento  di fabbrica, ai mozzi  per prevenire gli infortuni do1 lavoro, all’as-
sicurazione obbligatoria contro tali infortuni, ad alcune forme di retribu-
zione del lavoro, e ad  a lcun i  cas i  lwuliari  d i  ro t tu ra  e di fipe del còn-

tratto.
Relativamente alle forme di retribuzione, la Commissione osserva, che

talora nel genuino contratto di lavoro s’innestano alcuni elementi del con-,
tratto di appalto e del contratto di societk È noto ,  in fa t t i ,  che  qua lche
volta nella grdnde industria la mercede dell’operaio, invece di essere de-
terminata in relazione ad un tìafo I)eriotlo di tempo indipendentemente dalla
qnanlitL  di lavONJ tla cscguirxi  in  talo  r~crir~cì<),  ti tl+!lermirrata  i n  r e l a z i o n e
:irl una (lata  clnarilit~  di lav01~0  intlipr!n~lol~tc~rloi~to  tinl tcrnpo d a  i m p i e g a r v i
(salario a coltirii  , 0 nnc*hr  in relni.ione  nrì un dato p e r i o d o  d i  t e m p o  e
ad  una  daia qnantith di lavoro che  deve  a lmeno esegnirsi in tale periodo
(salario a compito fisso). I’cr  queste accidentaìitb sul salario non cambia
certamente la natnra del contratto di lavoro: il lavoro si eseguisce sempre
nella fabbrica c sotto la direzione del1 industriale, e quindi devono r i m a -
ner ferme le disposizioni essenziali del contratto di lavoro.

fi noto ancora che qualche volta nelle fahhriche , ind ipendentemente  da l
salario, 1’ industriale cIA agli operai dei premi. delle gratificazioni, o una
percentuale sugli utili netti della fabbrica. Nell’istituto della partecipazione
agli  utili  si manifesta nna certa tendenza del]’ evolrixione  de l la  locaz ione
d’opere  verso  i l  cont ra t to  d i  societA  , ma vera e propria socie!& non $8. .
Manca invero la parlecipazione degli operai alle perdite, e la quota di pro-
fitti a cui hanno diritto non (3, in ultima analisi,  che un soprasalario rex
1111  sot,r:llavoro  cl:1 essi <ocnpiuto. Il’olwr:lio  r~iscilotc rt~~olar~r~erito  il s a l a r i o

110rmnl~~  : Iu perconluslo Wll i! ehe Iln tIi [liil Stll SalariO.  QUeSt(J  iStitgt0,

rrlentru  da una parte  giOViI  agli operai, poichb ne eleva la condizione mo-
rale e ne migliora In condizione economica, ~lall’altra  non nuoce agli indu-
striali ,  poich8 lo stimolo del gnadagnn  i! sprone per gli operai a p r o d u r r e
tIi pid, e per conseguenza  la loro quota di util i  i! p re leva ta  da l  soprapro-
fitto ricavato dall’industriale. 1 risultati soddisfacenti ottenuti anche in Italia
nelle imprese commerriali  ed in alcuni stabilimenti industriali affidano della

I,ontA di un  i s t i tu to , il qnaìe  esercita iina benef ica  intlnenza  non solo eco-
ncJnric:1  e morale fra padroni ed operai, ma altresi sociale, migliorando sen-
sibilmente i rappnrti abbastanza tesi fra capitale e lavoro, e fanno sperare
che i l  n o s t r o  Iegisialore  d e t t i  qrral~rhe  norma :Innhn SII di esiln o v e  f o r n i i
par te  in tegra le  rlel  conIratto  di l avoro  (parteciliazione r~Od~-rl~~dej.

,2 tal uopo bisogpn distinguere due specie  di parlecipaziorre  agli  utili,: la

p~~l~v~f~a/c  e la corrlfwllrc*rk.  La prima s p e c i e  , aVend(J  il ca ra t t e re  d i  una
pu ra  liheralitti dell’industriale verso gli operai, non lw6  essere che abhan-
dona ta  in te ramente  alla  volorrt8  dell’ industriale, a patto che con tale libe-

ralith non si imponga alcun obbligo agli operai e non si violi nessuna di-
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sposizione del contratto di lavoro. Wversamente  avviene’ nella seconda spe-
cie, la quale pu6 consitlerarsi  c0111c un contratto di associazione in parteci-
pazione in-stato  nel contratto di lavoro. In tal raso, avendo essa un ca-
rattere contrattuale, e dando per,& wigine n diritti e obblighi reciproci.
A opinione della Commissiono che la legge, oltre n dichiarare che.a  causa
d e l l a  partrcipazionc uon  p o s s o n o  suhire  alcuna alterazionn  i principi  d e l
rnntrallo  di lavoro, dAba aurhe  disciI~~inare, analogamente al luyxtto di
Iepge francc.ze  de1 Iti Ingli 188X,  i rappnrli f r a  l e  p a r l i ,  sperinlmenle
per ci6 che ripuarda l’esame dei libri dell’intlustrinle e le persone che per
mezzo  tli c~.w  ~lcvnuf~  ncwrlnrP  gli Iilili wnliw.nli.

Alcune norme speciali dovrehhero  anche dettarsi per gli operai impiegati
nelle miniere, cave e torbiere, nei lavori agricoli, nelle imprese di costru-
zioni, e in generale nell’cscrasione  di qualunque lavoro tanto nella citM che
nelle rampagne.

Nei lavori minerari iI pagamenlo  settimanale dei salari, qualunque sia
. la durata del contralto , sarflhhe  giustificato tlalla considerazione , che cou

ia1 mezzo non solo si verrel)he  in soccorso delle difficoltA economiche in
cui si dibattono gli operai impiegati In questi genrri di Iavorn,  ma si col-
pirehho  anrhe  . sehhono  iudirr~ftamrnln , Ia r;lwulaziono  rsrrcitnla morli:~ule
le /wl/~‘!j/fe , le quali Irappnuo In loro esiateuzn Iwincil~alnwute  tlalln no -
cessiti  degli operai di comprare a credito i gtwwi alimentari.

111 alcune contrade, specialmente della Sicilia, esiste la consuetudine,  cor-
rispondente alle condizioni reali della vila delle popolazioni agricole, di IEI.
gare una parte del salario in frumento. @lesto sistema, come t! stato in
Ilrecedenza osservato, non ha i mali del IrwcX~,  giacche il frumento 6 con-
s:Imato direttamente dalla famiglia dcl lavoratoro ed il wpplemcnto  in tlo-
napo B variabile, e quiridi  dovrehhe  essere permesso tlalla legge.

I?ra le altro disl)osizioni  particolari di quesla specie di coutratlo,  In Com-
missione P d’avviso di doversi collocare quella, per In quale non dovrebbe
subire  alcuua riduziotic  i l  snlnrio quamI per f o r z a  maggiore:  , ci08 per
pioggia , nevicamento, n~~i~audine e simili imlwdimenti  na tu r a l i  , iI Iavoro
non posse essere prestato per una hrove durata .  1; errnncith 0 1’ incomplc-
tezza della massima, ~~RSU~  sensit  d~rninrcs,  b stata giA da altri rilevata (1) :
perrbk deve subire il caso fortuito l’operaio, il quale si trova nell’  impos-
sibilitb di prestare l’opera sua, e quindi 8 Iibarato dalla sua ohbligazione?
llagioni, adunque, non solo di equite, ma anche di diritto giustificano in
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questo caso una disposizione, di cui han dato giti l’esempio il Codice sas-
s01ic  0 qiiel10  dei paesi baltici.

LXfII.  4)  Conlrnllo  di dorneslicilù.

Anche il conlrY7ft0  di don~exlicilit  0 di scr*oiaio  dovrdJhC?  costituire una
sezione della parte speciale del contratto di lavoro. I>elle legislazioni stra-
niere, alcuno trattano cJW3SkJ  CorItratto in leggi speciali (legge francese del
!) Iuglio  188!); r;esindeo,,dnlll)grlfl prussiana delI’ novembre  iSi@, delle pro-
vincie renane del i9 agosto iY4,t; badeso del iS feljhraio  i868; della citla
di Ikema  del 2T> fehl)raio IXGS; assiaua del 25 aprile 1877 ; sassone del 2
m a g g i o  i8!)2;  IeRge  rumcnn  tlol 29 maggio-i0  giu;rno  lX!K?)  , a l t re  se  ne
owupano  nei Codici civili (Svizxcra, l’oi~togallo, Spagua,  Chili, Messico ecc.).
J,a Coiumissione  ritiene che esso <Ichha  rientrare nel Codice civile, poIcb&
uon  6 che una forma di contratto di lavoro.

Nella classe dei servitori possono distinguersi due categorie di persone:
i dorneslici, i quali impiegano la propria attivita nel governo della casa,
ed i curner-iwi  , * ’1 juail prestano i propri servizi in Imhbiici stabilimenti,
cio6 negli alberghi, noi cnff6,  nelle birrerie, nei ristoranti ecc. Essendo pres-
socbk  identiche le norme giurirliche  atl esse relative, 13 opportuno collocarle
nella stessa sczioue.

Tralasciando Ie disposizioni di carattere troppo particolare, di cui abbon-
dano Ie leggi citate, la Commissione non crede, relativamente alla capacitA
della donna maritata, che  debba richiedersi il consenso del marito per la
validita del contratto quando si tratti di ricevere i servizi dei domestici.
Su ques to  punto  n o n  sareIih (1.7  imitarsi I’oscrripir>  tlclla Icgjie  sassone ,  la
quale sancisce l’inferioritb della mnglic di fronte al mnriln  nella stipulazione
del coutralto di domesticita. Male quando essa tlispwc,  che soltanto a questo
appartiene il diritto di provvedere al servizio domestico;  peggio quando,
riconoscendo eccezionalmente la capacità della moglie, dA la facoIt8  al ma-
rito di disapprovare il contralto da essa convenuto (5s (i-8). Tale sistema,
oltre a negare l’eguaglianza dei coniugi nel gnveruo  interno della casa, desta
fra loro quelle suscettihililb e quelle  picche, cha finiscono per turbare I’ar-
monia domestica.

Relativamente alle obbligazioni in caso di malattia non causata dalla
colpa del domestico, B vecchia queslione  se iI padrouo tlehha  curare a Ilroprie
spese il domestico infermo. Il diritto romano fu f:~vwovol~  alla causa dei
domestici in un’epoca, in cui deyrndantc  era la condizione de1 lavoro ma-
n u a l e .  Scmire nobis inlf~lligr~rzlrtr- etictm Iti  yws rwwn~~t.<i  negros  , pi

(1) ~IAN’rURCo,  isliluxz’owz’  di didh civatc  hdia120. 8 i($ pag. 1%.
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wpientes .servii*e poptef*  ndner~som rn~clrdincm  iJJJfJf?d;ltd/W  (J,. 4, $ r,,

Dig. SL, ‘7). Nel  d i r i t to  moderno  molln s i  6 disrottato  SC quest’ Ohhligo

dipenda da motivi di ordine urn anitnrio e morale, 0 da motivi  giur idici  ; <f
sebbene sia prevalente l’opinione che nega il fontlninento giuridico n late
o b b l i g o ,  ]~~~rllor,tlilocil10  In Icgialnziouo  ha ~ons:11~1~alo  I’ol~p~kl  doltiinn ((Zo-
d ice  sv izzero ,  a r t .  341  ; (:otlice  russo ,  a1.1.  Z??!);  Iqzge  russa  sugli  operai
agricoli ,  art .  32 ; (icsir,rJ,,c~l,t/r,r/f~~/f,f~  lirw+ian:1  ,  5 Id c segg., u sasson,‘,
$j GO e segg.). A clnrst’ullini.7 do t t r ina  Iin fati t i  lblnuso  nnrhc?  i l  Irgislili~ro

i t a l i a n o  n e l  Cotlire  (Ii  rclnlrnercio  , tlispncwlr~. rhc  SR il mnl~irinio c o n t r a e

mala t t ia  du ran te  il vinFoio  11 6 ferito pel swvizio della II~VC,  6 curato u lue-

d i c a t o  n spese della n:1vo (nrf. !i:G),  mcotro w i! frrilct 0  rtintr,lo  rnnlnltin

per sua colpa. le spw dclln  cura sono  n suo cariro  ( ni,t. 5118). h quesln

stessa dott r ina In thiiimissionc  i: d’avviso rllc tlrlrl~~  aurho  itlr~~l,tilarsi  i l

nnovo contratto di lavoro,
Relativamente al salar io, auf-lie  q u i  rsikn  tlcvn rnnsislrin  in nionrta, riin

per  l a  natura s t e s s a  d r l  routratlo  In leggio  ~lcbrr  rlrrmcttc’rr,  che  nel salario
d e i  d o m e s t i c i  p o s s a n o  conilwlnrsi il vittri  c I’nllo~gio.  l’olrchhc  altrnsi Por-
mettere, che per i camerieri degli nllwrghi, ~saIl+, ristnranti e s i m i l i  stahi-

limenti  pussa  convcuirsi  rlic una parto ~lrl s a la r io  s i a  sotl~lisfattn coi liroventi

da essi percepiti.
l~innlmcntr, p e r  im]~e~lirr g l i  nrliitri n  i  liligi I‘rn IC ]1arti, l a  legge tlo-

vrebbe.tassativamente  designare le cause spwinli di rottura e di fine pro-
priamente detta del contratto di clon~estic~it~.

Quantnnqne la imper iosa  nccessit$ tli  regolare il  contratto di lavoro Ai
siri manifestata per coloro che  preslano  i propri servigi manuali nelle fab-

briche, nelle imprese di lavori, sui campi, nelle niiuicre,  1~11 azienda do-

mest ica.  purtuttavia un7 111113  d isconoscers i  I’cqipwtunil.l  di esterA3rlo  anche
a peloro che  ofTrnt,il tlci servigi tli  cirrlino t’iil  ~~lcv:Iln.

1” ha iirlla  sorielh  t~rcs(wt~~,  11111:1  dedita  alIl: intliistrio  o d  ai eouimrrri,

IIna clnssc  nuuiF>masa  tli persmc,  rhc: 0 1111 iiwcuwl,io ausilio  :~ll’escwii.io IlcI
roriimereio,  al brio11  auflamento  dei l a v o r i  iqli opilici,  Iiellc m i n i e r a .  rlclle

imprese industriali, a l  ]~routo Ilisbrigo  clri  p r o p r i  amari  o  a l l a  wtta nnirni-

nistra7,ione  della cos:,  tlomcstira.  Iha b In rlnssn o p e r o s a  tlci roinni~ssi  di

nfynzio,  tlei commessi viaggiatori, dei soprnirttcntlcnti,  dei sorvc~linnti  negli

stabilimenti industriali e nelle miniere, dei rontnbili,  dei segretari ore, la
rplale da qualche  t empo  i nvoca  l’inlervenlo  della Irpp  per rqylarc i suoi

rapporti coi principali 0 padroni. Jkgnn  di consiclerazioue sono in proposito
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i voti formulati dalla Commiwione legislativa eletta dalla Camera di com-
mercio di Milano. e da questa approvali il 35 settembre 1893,  sulla riso-
luzione del contratto di lavoro degli agenti di commercio.

IJisposisioni di ecrcsionc ai principi generali  del contratto di lavoro do-
wclhrro  dettarsi in ispecial  modo  re la t i vamente  agli infortuni del lavoro,
ai tcrinini  di tlis(leltn,  alla ronsarvnzionc  clell’  imtliepo  R al pagamento  de l lo
stitien(li0 wi rasi di infortuni 0 di malatt ie.  0 al la rot tura del  contratte.

111 quanto al primo punto, l’aggravamento della res]wnsabilitA  del padrone
fino alla colpa lieve della vittima , se fé giustificato dalla condizione intel-
letlnalc, dai pericoli tl~llc macchina, e se pur vuolsi da ragioni sociali, non
6 an’al  lo pjnstificatc~ ]w WIOI~O  rl~e  prestano tlci servigi  in c u i  p r e d o m i n a
l’intclli~t~r1i.a.  Il ritornrl nllf! rrgole cwrnuni di rwposahilit8  ]1cr  q u e s t e  ultime
11011  par dul1hio alla Gornrnissione.  Cos i  pure  CSF~ r i t iene ,  che  i l  benef ic io
tlell’assicura7.ione  old~ligatorsa  conttw  gli infortuni del lavoro non sia neces-
s a r i o  per tutte fpi~~llo  ])f:rsonc,  l e  qua l i , owupando negli stabilimenti indu-
striali o nelle miniere un l1nsto preminente e guadagnando un elevato  sti-
pendio, non hanno bisogno della tutela cliretta (Iella  legge.

In quanfo agli  altri  punti , la Commissione i! (Ii avviso, che nei contratti
tli  durata inde te rmina ta  tlcbl)nno  coilvenicl1terncnte  prolungarsi i  termini di
tlistletla; cl10  nei cas i  d i  infilrtuni , di malattie orllinarie e di richiamo al
servizio militare, quando 1’ impedimento a disimpegnare il proprio ufficio
sia di non lunga durata, si ahhia rliritto, in considerazione della durata re-
lativamente lunga del contralto e delle stesse consuetudini, a riscuotere Io

intero stipendio e a conservare 1’ im]1iego;  e che ai casi ordinari di rottura
se IIO tlehhano aggiungere  alcnni  altri , ad esempio 1’ abuso di fiducia nello
ufficio  che tlisin1p(~gna l’allogato, il  cattivo trattamento dei propri subal-
terni, la rivolaxione delle relazioni commerciali, dei segreti di fabbricazione
0 clcgli  acari domestici ecc.

Non essemIo l1arso acccttahile,per  le ragioni anteriormente  esposte (3 XJ,J),
il sistema dclln Fwtna scritla 1101  crlntt,atto  (Ii  lavoro, il  quale,  s e n z a  d u b b i o ,
oll’rirehhc  una  p rova  sirwra dei diritt i  (: dello ohhligaaioui  c o n v e n u t e  d a i
ccbutraenti, la Commissiono riticno che questo contratto tlebba essere pro-
vato secondo Ic norme del diritto comune. Tuttavia un’eccezione crede che
dehIta  in t rodurs i  rclalivnmente  alla  pt’ova tcstin~orliale, nel  senso che essa
~lcblin essere s e m p r e  arr1missilGlc. rAc ra;;ioni, per le quali la Commissione
crelle cipporliino  derogare al sisten1a probatorio vigente, sono le difficolta,
che nella pratica spesso si ]&rebberO incontrare dall’allogato, di avere una
prova  writtn cd ‘anche un principio di prova per iscritto, tenuto presento
che il  contratto di lavoro nella  ger1eralitA  dei casi suole stipularsi verbal-

-.-
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mente; e la considerazione che la larghezza della prova testimoniale risul-
terebbe a favore dell’operaio e non potrebbe nuocergli, giacchB,  per l’entila
del contratto, non B presumibile che il valore dell’obbietto della conlroversia
possa così spesso superare di molto la somma di lire cinquecento. Tale ec-
cezione non è nuova nel campo legislativo, trovandosi consacrata nel primo
progetto belga sul contratto di lavoro (art. 2) (1).

LXVI. Regolnmertlo  speciale del controllo di lavoro.

Il contratto di lavoro, dovendo rientrare nei Codice civile, non pub di-
sciplinare nelle sue piii minute particolarith, come le Irpgi industriali stra
niere, ima materia cwsi  vnsln, intriraln NI cleuyenea,  coine B il lavoro nelle
site molteplici e Svariate npplicai.ioni  : esso non  pnb det tare  che rogolo di
carattere generale e principi pretlamente giuritlici. I)a ci6 la 11cccssit8 i m -
prescindibile che esso sia esplicato ed inteplalo da un apposito regolamento.
Tale regolamento, secondo la Commissione, oltre R dettare tutto quelle norme
relative all’esecuzione del contralto di lavoro, spccialmenle in materia di
igiene e d’ incolwnith  pwwwlo  tlcpli operai, nelle fahbl iche , negli rtahili-
menti industriali, nei lavori agricoli o nella rniuiere,  le quali per la loro
indole non posso11 trovar posto in un Codice civile, dovrebbe anche coor-
dinare tutte le leggi speciali atlinenti al confratto di lavoro. Alla retta
osservanza delle norme concernenti l’igiene del lavoro e la sicurezza degli
ollerai dovrebbero poi vegliare gli ispettori industriali e alinerari, organi in.
dispensabil i  perct+ il contratto di Invrwo non resti nel campo astratto  11~1
dirilto, Ina si a11ui  nel  rampo iwatico rlella vita roale.

VOTATE  DAL CIRCOLO GIURIDICO

__--_  .-

1. Il contratto di lnvoro  deve coAituini come un i&itut,o autonomo, u0u po-
tcndosi coufigurarc  su alcun altro dei contratti nominati nel Codice civile, nel quale
devono ewere incluse le norme direttive, lasciandoRi  al regolamento quelle  aussi-
diarie.

?. 11  coqtratto  di lavoro deve riguardare tanto le opere manuali quanto le iu-
tellettusli.

3. Aali efletti  del contratto di lavoro, i minori sono capaci di obbligarsi all’et8
.I

di 18 anni.
4. T,r do~~ns  maritata ha hioogno  dell’autorizznsioue del marito sempre quando

l’opera  da prestarsi importi In neccssitiA  della rcsitlenxn  in luogo diverso da quello
del marito, per modo che non possa ottemperare agli obblighi di cui all’art. 130

Codice civile.
5. Il contratto di lavoro sarà provato a norma del diritto comune. La prova

testimoniale perb sarh sempre ammissibile.
ti. Nc.wuno  puh  obblignrc  l’Opera sua oltre la durata di cinque  anni o di una

determinnta  impresa.
Il contratto conchiuso da un minore puì~ essere sciolto, a richiesta di lui, al

raggiungimento di diciotto anui.
7. Fra gli obblighi dell’allogrtore devono legiferarsi :

a) quello di pentire  1’  integrita  personrde  dell’operaio contro gl’infortuoi  del
Invero,  e specialmente quando si tratti delle grandi industrie, anche mercè I’assi-
curasiono obbligstoria;

j) di <;urarc  1’jgicne  dc1 lavoro,  tcgifrrnndosi le norme regolatrici  del r i p o s o
FcstivO  e del lavoro notturno;

e) di pagare In merecde  in drnnro, RR~VO  nei I:tvori :4gricoli  l e  preekzioni  ali-

mcntnri  necewxric per Ir* g io rna ta ;
d) di pagare ii nalarin  i n  pwiodi n o n  piU lunghi di quelli che saranno pre-

scritte a seconda la natura drl Inroro;
R) Ili non pagare il salario nelle l~ettolr~, birrerie, ecc.

8.  Nell’eeercizio  dei pol,blici  servizii  e nni sontratti di applto fra le pubbliche

nmmioistrnxioni c gli imprenditori saril determinato il mztrrsimo  della durati del
lavoro ed it minimo drl salario da asseguarsi agli operai, che sarauuo adibiti dal
coucession:~rio.


